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postate agrancato diatto alla detta tipo- B presso dello ishocidst äië is slo

grafia e at pylheipali Librai. -- Fáorl del deve enbre ahtleigá¾
gäo, alle Diretioni þestali. e

Le assõeinzioni hanno principio col Ï• 05 maintreg agmim 20,
ogni mess.
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PARTE UFFICIALE
Il numero 8807 Asik raccolta sfßciale delle

leggi edei decreti del Regno contiene il seguente
decreio:

VITTORIO EMANCELE Il
PER BRAZIl DI DIO E 98Ë ŸOLONŸi DELLA NAžlO3E

RE D'iTALIL

Visti gli articoli 2 e lö della Íegge 7 lugÏÏo
1866, n© 3062;
Bullapropostadei Nostri ministrÏ ellaguerra

e delle Ïiuanze;
Abbiamo decretato e decretiarao!
Articolo unico. Sono approvate le norme per

Painministrazione della Cassa militare conte-
nute nel qui annesso regolamento visto À*or-
Èine Nostro dai pretletti ministri «Îella guerrae
cÍelle Ènanze.
Ordiniamo cÍne il presente decreto, munito $el

sigilio dello Stato, sia inserto nella raccolta nÊ-
Êciale delle leggi e cÏei decret degIlegno dita-
lia, mandando a chiungúe spetti di osservarlo e
di farlo osservare.
Dato a Torino addi 24 febbraÍo 1867.

VITTORIO EMAÑUELt.
E. Conn.
DEÊRETIÀ.

Regolamento per Pamministraldone della
Cassa militare instituita colla legge 7 111-
glio 1860,è 8089.

CAPO I.- Dell'amministrasione
della Dassò militare.

Ar t. 1. I;amministrazione d.ellaCitspaanilitare
isti)uita coÍla le gge 7 luglio1866, n* SO62,èsotto
la dipengenzp del Alinistero della guerra, ed af-
fidata hll'aminiinstratoth della Cassa centrale
ilei ðepósiti e dei prestiti col cohcorso dí un
Consiglid s¢eciale permanente. ,

A.

Questo Consiglio sarà composto dello eagmi
mistratore suddetto il quale ng axrà la;prest-
èiiñ, di qhâtiro l'ânzionari oivili o inilißii da
hðifanaBi llai shinihito della gu&rá, 6 i altri
\Tuß dà homiààréi tlal iblüfstfoW611e lidahre.
In t:Aso di astenza o d'imþehimahto del pt¾

.sidente amministratore della Caïsa militare.ne
Ârà le reci.ilconsigliere pitianziano pernomina
e a parità di nemina il più anziano per età. .

Art. 2. Lá gestione della Caska militare sarå
Ëialihtä At gueÍÌa deÚa Caséá ehkalè dei de-
yositi è dei piéstiti.
Art. 3. 11 eatikere dellá CassA t:enttale dei e-

positi d dei prestiti disimpegnerà le funkioni di
cassiete per 14 Cassa militare.
Art. 4.11ruolo del personale necessario per

il son sio della CAssa militare sm" stalilito di
àçcárao (fa il ininistrà délÍà gkerra è glièlÌð
Belle lidane.
11pratmã1ë Idëdeshne GFA pat·td 41 (gåell6

della Direzione genersIe del Debito pubblico.
CliËØ ÏI.-- DaÍTe allrtökkioiaf del CokhfýNr.
Arl. 8. Íl 06neiglio d'adiinibittissibii¥ñèlle

Cassa militare delibera:
Sol bilknbio delle spesa d'amministraziond;
Sul rendimento.dei can'i annuali ¡
nlPimpiego pei fqndi;
Sulle ammassiom a pensione;
bui òonipériâi ðovàti a f rrà ii Ëell'art. TA

Ëelia 1 ;
Sir11e baþithlitzitifobi a nothië del indokatit

sit. 1511ella stéesa legge;
Suiteclgud; ,

E su tutte le oceorrenze di servizio per cui
può essere fichlegto lazio nell'iniebesse cÍeila
Úassä, Forâe & colorò ã cái Valí$ o è*a è bi-
stituita.
ht. 8. Èëf là valfdit18blie Bèllbetiti&tif del

Conbiglio bath neteseario l'fåtettento di tittaatro
almeno de'suoicoinponenth Essésaranno prese
a plurglità di suffrygi, e in cas,o di parità il voto
del presidente avrà la onderanz.a.
Art7 L'amministr della Oassä IgšÍi

Affi d'öÑitairk lidiliift iniid a pÑVäde per
fewedlibre délÌë deliberazioni del Consigliö.
Art. 8 È amnienso flifuofd6alminikttu dblia

guerra in via ti'ap¡iello contro le dellbetiziodi
del Consiglio d'amministrazione.
- Arts 9. Alla .scadenza di ogni trimestre sarà
compilato Ïo stato di siluazionë cTella Cassa, 21
quale darà contezza:
d) Delle îlomme incassate distintamente se-

condo l'oggetto del versatnento;
b) Belle somme impiegate;
c) Dei ptgnmenti effettuati;
d) Del resto di Cassa.
A questo stato farà corrédo il quadro staki-

stico indicativo:
lo hel uilínír .dai nifavi riangoldati ebb ill-

ritto ál hopthísoldtr, di (nelli canctlliti, à dei
riassoldati rinthuègti,
2• Del numero dei nuovi animessi apeniiode,

di quelli cáncelliti e dei pensionati rimanenti;
3* Del numerq dei nuovi depqsiti per syrro-

gazione, i quelh restituiti e det deposlii rima-
nenti;
4• E del nutnero delle adranchtfoni11 ánt ik-

portaré sia pervenuto klla Cádea, e del harnero
dei ria64oldamenti cdn ¡iretñio concelsi hél þe-
rjo-fo delguioquennio in corso desumändono la
diferenza.
Art. 10. Questi stati saranno presentr.$ âl

Consiglio, e- quindi comunicati colla dehbera-
ziorie del Consiglio stesso alla Commissione di
vigilanza, ed al mimatro della guerrá.
Art. 11. I processi verbali delle adunanze sa-

ranno äottoscritti dal presidente e dal segreta-
rio eraccolti in volumi annuali.
Art. 12. Le funzioni di segtütario del Consi-

glio saronno disÏmpegnate ðal espo dell'ufficio
della Cassa o de altro inipiegato cho ne venga
delegato dal presidente.
CAPO Îlf.- Della Ûommikalonó di vigilaerd.
Art. 13. La convocazione della Coininissione

di vigilabza per la tiomina del suo presidentò
da avet hiogo in ogni sono a' termim dell'arti-
colo 3 della legge sarà fatta dal ministro dellá

gitorra.
La prima Adatlanza della noinmissione sarå

aperta notto la presidenza provvisoria del più
anziano d'età fra ic Inmissan che saranno inter-
venuti.
Art 1& L'élezione del presidente avrà ltrogo

a maggioranza assoltita di voti.
Art. 15 in caso di asenza o di impedimehto

del presidente ne farà le fŒntioni il cominfair-
rio pm anziano di età
Art. 16. Le funzioni di segretario deËa Com-

missione saranno disimpegnate nella pririta adu-
nanza dal commissario piik giovane fra gli inter-
venuti. Per le hduttanze sitcce36ive sarà scelto
dal presidente.
£rt. 17. IA Doiriulishihnd di.viglianza dovrà

convocarsi di regola ogni trimestre per lo esante
degli stati di sit.nazione dells Cassa. Potrà es-

hete convocats ogni aÏtra volta chó À año pre-
sidente lo treJa necessario 6 gl one sia fitta ri-
chidatà da tre commissari, 6 dall'hinministre
tore della Cassa.
: Art. 16. Per la validita delle deliberazioni
della Commissione sarà necessario Pintervento
di cinque almeno dei 600Í COIDgOBeutt, tra' guali
un uffiziale generale.
la eliberakiotd sWrdutroprésaamaggiára

di vdti e he he faka constate in pr«cessoy
the saíà sottoscritto dal presidente e dal segree
tario.

.

In caso Ji parità di suffragi il voto del,presi.
Bent avrà la onderafixa.
Art,. 19. 1 ei tärhali hi seáàta della

Udnúnissione nho inteelti per turà d41 sá-
gretärio in volumb don iädioe.
Il þYesidénte; ove ne sia il casoe secondsbhe

sara dispostudalla Cotúmissione,-infernierk il
ministro della gûerra delle dehberantoni prese.
Art 2Ö. La commissiãoa di vigilanza potrapŸóbèÊefe o diàýórre 'clie li þroceda a tutié

qweligetißcazÏoni ed ispbziobi cÍie credera oþ-
portúne.
Art. 21. 11 rapportò andho ahè Ta Coundaita

alone di vigilaika è tenuta ili farea termini del-
Particolo 8 della legge sarà presentata si inini-
stro della guerra il quale ne darà conoscensä
al Parlamento e lo renderà dipub,blica ragione.
dn>õ 1ît.-11<na conüiikisi Jaa cassä
grt Š2. È discÌgline e Ìe norme generali di

containlitàe21doiltrollocliekeiolaáoilherygo
dei deýðiiti A dei þiéstitiàëlfe oý rialoni di11-
ocòààinné e digfsgathédt6, kirinko &ýþlichte Mig
gestioñë dellá Casda IBilitàte få quanto a6h §i
oppongono alle disposizioni del presente rego-
lamegte.
Art.23.La contabibtà della Cassa mili.tage

ãarà gtiniaper conti seóondo la diversitideÌle
op .RèÌ bidge510fcéniiMè 81 6,½l ahab
il niiãiétrti delle-ghãña enilà litoßotia del Dön-
a glio detFaniminiemaziotte, e sentito il paterè
della Comunesione di vigilanza, determinerà la
ragione d'ipteresaq da corrispondersi sull&som-
me cgenell'anno susseguentesarannodepositate
nella Unssa niilltare per le sufiögazioni or3 nÀ-
1614 è ýerquelIê di acãibbio di categoilä.
Art. 25. L'interesse atifibnilò à un à poëli

holla ska efettilazione è initarikbile per tättà la
durata dal d6pósito stesšb.
.
Essodecorte dal trentesiino giorno dopo l'ef-

fettualoversamento e ne è.pagaþile t;ntoil gro-
q l'intero semestrematuratiil I•gen-

Art.28.114 thsilul&dgoorreràdal òtno16
cui avra pršn lo Ìa felina del fisssoldaluedió
con prerdid.
LadECOrrbH34AOÏISpeBSiOBSiBOOÈlincieràdal

giorno jmtrediatamepte snçpessivo a qqello in
cui sarà ultimata la ferma da cui essa deriva.
Il sopraâsoldo e le penslotil vitaÏizie saranno

¡iagabili trimestritmetge alle ackdente dei 16 a-
prile, i•luglin, lu ottobr½ 4 1e gánitalo.
Att. 27. I conti ttikdestrali di ctri äll'art. 9

saranno in principio delPädta susseguente rias-
sirnti,in un resoconto generale correddte delle
giustificazioni.
Tal resoconto con gehberaz one del ConsigÏìo

sari sottoposto alla Commissione di irigilanza
e qtti di trastnesso al reinistro della gheira.
Qdesto ebnto getierale dell'Atattainistratioto

fathira le bati per lacompilazione del rapporto
Bella Gommissione di vigilanza da rendersi di
pubblica ragione a termmi dell atticolo 3 della
legge.
Art. É8. Le spese $1 personale e di qiatyÍaÏe

¡iel servizio della Caiisa, delibeiste dal Densi-
glio, saranno approvate per agni atinb dàl nii-
id§tro dellâ guerra al ilusle sarstmo Heibbreate
dMla Cassa riella somma risuleAntedal ruolo di
cui all'Itrticolo 4. .
Art. 29. L'esercizio finanziario dell'Ammini-

strazione termina al 31 dicembre di ogni anno.
. þe scritture però si terranno aperte à tutto
iÏ 81 inarzo dell'anno siiccessivo, afiilchè iri
itiano compresi tdtti ig.ametiti e tutte Ib ris-
tossidhi relative à qitell'esercizid.
Olko V. -- Dille rikcoësioni per offranca-

tioni, p¿t sterrogazioni, cct.
AR. $0. LaCássa muitaie riceve dal ilinistelo

deilta itubrra le note delle somme veisate sia
presso lè tesoteHe, sia presso i corpi, per le at-
fiancanoni e per lo surrogazioni ordmarie o di
scambi di categoria e procura la riscossione
dei corrispondentivaglia del Tesoro.

Tali vaglia del Tesòf Ënao emessi a fa-
vore d.l cassiere della Cassa militare.
Nella cittA ove ha sede la Cassa militare i

Yorsamenti saranno fatti in essa direttatiente.
Ark 31. Per ogni,thrsamento di deposito pet

horrogazione ordinariatò per iacambio di,cate-
goria PAmministrazioni della Cassa aprira sp-
posito conto corrente in aloma del rispettivo
attrrogato con indicazione delsarrogante e rila-
sc.era la relativa polizza che sarà trasmessa al
Consiglio d'amministrazione del Corpo cui bý-
partenga il surrogato.
Att 82. La Cassa riceverà dal Mikro

della guerra le comunicazioni occorrenti per
procurarsi gli incassi adei le dådiritto ildispo-
ab dell'art. 19 della leg, a

Art. 33. Ogni altro incasso sarà previamente
autorizza o dal Ministere della guerra.

CAro VI. -- Dell'isspiego dei fondi.«
Art. 31. Le somràe enAto hella Cassä 100f-

tare battuno di húþiegate in reitdità
ello Stato ed în tm dal Tesoro.
L'imoiego in buoni del Ttsoro earl Ï&ttà lignò

a concókrená délid kontá¾ehe. Fešàtnersi
'nocessárik þel'Ovizi& der tEBoëth-
benti alla Cassa militare, a: 111 übn si þo-
Agise sopperire coi soli proven delle rendite
dello Stato.
Le rendito sullo Stato ibuoni del esoro

otranno essere macritta al nome della Cassa
militare.

.
, , ..

- Art 35. Il ministre dellaguerra potrà, quando
Ìo creda opportuho,dietro formale proposta del
Consigho delPamministrazione, autorizzare al-
tro mod,q dijmp o dei hapitali deÍla Casem ,

eis torbte t i tro
guerra soýra proposta del Consiglio dell'ammi-
nistrazione hella Cassa.

0190 VII.* Deipépametati P

Art. 37. Albi sehdedza di o ni trimeittb Ë
ConsiglÍó d'imministrhtiëne da'eissonú Uoipo
tiastnettetà alla Onasa hiilitare l'elencö homil
nativo dei riassoldaticonipiemio, e tablio 6 i

e.di a in duaÍñi lik 16/6 'a vàte
aÏÍë aéth tre unsinatWranne
gûël sn 664 1'tiididizione egli int&
rémi ibúM è lor tidvhti hl fiettW
de

$. In hššã 81 il 2 clalÝaSi
strazione della Cassa r bf&& lí öcc'orkoñíÍ

kiale dãl the dáin16 t'Ansiglið i deleþato.
I iltólárl ricetono dal Cána lå di atniniali

strazione le rate loro spettanti.
Art. 39. Parispente o i trimestre i Consigli

di aniministrazione dei chiederanno con
oillo elendo âomina Casg miÌÌìare

exito aggli âssegni a livore dellý sse
in dill 3ex nuovi riassöld ipgmlo.
y ¿0. Il mento degl assegm per le

masse indi netto ilex cordpensa nei caal
defe inikuvi à 13 della Teggii é PälGö
dolIê ióimne fiáultanti dåliëgýìtaliE ËzIÿUi ÏÎÎ
cial 4 þárola Alhîrt. lð di itssa, ätinäliö Iuógo
giiefia 4èlitieillilòné del Consigho.
Ait. 11. La Oksša militare nâi ÏndgL ÏuoËi
ella süà sède, blegàirâ i päg filiti þñ in zi
elle twoielië dello Stäto.
A lái tíopo fãíâ al Tesoro niËoxiäÍà Ÿ&tilici-

pazione di nhä t minä pióÿoitibilâle âi papi'-
nieliti fridieikkall e šemeáträti ihð haiàñno per
päcòî¾ró da c'öhoktarsi aniiiikhililiiß tra il
Muµ~êtèfóJéÌlé fiäsázeel'AäinEniifrèsioneilélla
JDknig, Relitilô il Úonsiglio.
Ogni roese poi rimborserà Pamportare dei

reempiti per suo conto estinti.
CAPO VIII. - Dei sopressoldia

Ark 42. 11 Ministero della gher adara nòlnn-
nicazione alla Cassa di totte lo cohteisiodi di
riassoldamento con gremio che wngbno fatte.
Art. 43. Ogni mihtate riassoldato a'terrnini

dellä leg ,
sarà inscritto in apþotito ruolo

presso la Cassa come creditorèdèl soprassðldo
inerente .

Art. 44. Por ognuna di qtrate inscGzioni
l'amministrazione della Cassatilsseieratpeciale
polizzadi godimento del soprassoldomfavore del
riassoldato,esaràtrasinessaäÌto indiam-
Midiatratione del Corpo a edi qäé§§i httiene.

CAPo IX.- 1Alle pensioni sila asse.

Art. 45. Qgni pensionato in seguito di riassel-
damento epn premio sarà inscritto per delibe-
razione del Consiglio in apposito ruolo presso
la Cassa cogne emeditore della pensione vitahzia
a' termini della )egge, e l'amministrazione ri'a-
scifrà corrispondenti certificati.
I certíficati relativi a pensioni dovute si uri-

litari sotto le armi che si corrispondono per
aucato dei.Corpi, saranno inviati Ai rippetuvi
Consigli di ammimstrazione; gelli relativa.a
pensioni dovute a congedati dal sorrisio mili-
tare saranno rimessi ai titolari col messo dei
eindaci.
Art. 46. Il pagamento delle, rate trimestrgŠi

delle pensioni a congedatiavrà luogo o alla sede
della Cassa militare, e presso la tesoreria che
sia stata da essi designata, e sara eikttuato
sulla semplice esibizionedel certificato d'inseri-
zione e dell'attestato di esistenza in vita del
þehtioitatb.
Il pagamento dovrà Annötarsi inediarke bello

sul certificato, e Pesebitore he rilasciera rice-
Tuta da unirsi all'attestato di vita.
Ark 47.Quando il pensionato vorrà cambiata

la destinazionexlel luogo del pagamento potrà
farne domanda allkmministrazione della Cassa

per mezzo del sindaco del comune di sua resi-
denza.

Ait. 48. In caso di morte del pensionato in-
adritto il prorata del trimestre m-1 corso del
quale Ê avvenuto 11decesso, e i trimestri che fos-
sero rimasti tuttora da esigersi, saranno pagati
alfesibitore del certificato d'mscrizione e d.lia
fede di morto.
Art. 10. 11 sisteñia e le basi da aàottarsi per

le caþitalizzazioni autorizzate dall'art. 15 della
ligge orgaitica, saranno determinate in seguito
da apposito decreto Reale.

CAPO X. - Dispositionigenerali.
Att. 50,Le þolizze ed i certificati che bi rila-

thiano dallatomínistrazion6 per isoprassoldi,
per i depositi di surrogazione,e per le sioni,
sMähnó soggettial diritto stabilito legge
sul bolloa carico della Casta,
Att. St. L'amministrAtore della Cassa mili-

too stabilira i raodelli delle politze e dei certi-
lienti distintamiente idcondo 11 loro oggetto, e
fat tutte le alike disþositichi ocedrrenti per
Peseensione dél þtesente regulähtento.
Att 52. All6 sohime rorènienti dalle garro-

gazioni drdibario o da ocambi di categor!A,
non che ai a rassol alleþehsionhitalisie,
saratino te le disposizioni e discipliner&
golata niilithri in þroposito vigents.

Í)is osizioni transitorie.
Art. 53. L'Amnenistrazione délla Cassa talli-

táte ihooinineiera le sne4þerazioni col giordo l'
dél meno di àprile 1867.
Art. 54. Riceverk iinmedistardente le tomme

e i titoli che le saranno toñeegnati a tenore del
to delParty 20 della lege e provvederà a

Art. 5 C y e éni à neste con-

bego11Ministerò dellá guer i perventre
kil Amininistfazione della Cassi gli elenchino-
Mindtivi délla olisse dà añiettersi e dà trás-
inettersišf indiþendehh telle,già fåfto
i:oãèèsiloni di Whbš61dainento ëon prdèl é
delle somma þaMteysurrogöni.

Viito d'Mina (\N. AI.
IM.(tsui: K duen.C IJsra ni.

,

VITroBlo EMAgUlti.E u
en ensta or m0 DEK.LA BASIDES

isio iUeereto eV2 dicembre Ì806;
Sulla proposizione del Nostra ministro pei

lavori pubblici;
Abbia*6 décretato ð $dutettilao cÎúAnto ia•

gae:
Art.1. a isinio attre gekmm tei traus

böhi postali da contesima là coirietti con una
sbarra trasversalecolle parole a centesimitentra
agli angoli, che co1Nostro decketo 2 dicembre

1866 era stato fissato a tutto marza corrente,
Èéni piotratto ä tdtto 11 prossimo mese di lu-

gpo, 47aacorso al quale cesseranno di essere n-

tilite le corrispondenze eni fussëro apposti at
consideretando come ntin franosts.
Art 2 I attuvi fràñódbblË Š& hiehimÌ 2

iláranno g%iili ih huo sþpna il ihÀißtà à i
magassini del Governo lapibirësta ai quelli há
cãñtisimi lŠ corretti, e gli unÌà aftri avran-
no corso simultaneamente Äno a tutto luglio

Ordinismo che il presente decketo, munito
del sigillodello Stato, sia inurto hellt taticoltà
lifielkid delÍn 18df b da Rhei%i di Ëbgbo d'I-
'tali thihŠãÉË6 A chiudqió til $1óàšeiváÍo
è di faëlo oäilärare.

RI'IZIR llS'flhi
INGHILTERal.-Si legge nel fisses el 10:
Iori sera vi fu in piassa Tgafsigar il fets

usetting della lega per la riforma. Iae duoltidoni
adottate alla unammata diconó ehi vérab
attuale ai ò dichiaratb incapacedi -n%lla
questione dellä riforsba chenotrha
tiþii, ed è quindi afEttto indegno d
del Parismento e del þoþolo.
- 81Ìegge nello sŠõ gioinaÍei
Ë àiscorso del CanceËiere dello Écaookiere la

scorsanotte detto per
°

e ilbŒdellarifor-
ma adottato dall'ammuu

°

ne hon baanlla
aggiunto a quello che saperamos ms ha toope•
rato a conymcerci vieppia che npnga adeguato.:
Qualunque fossero le speransedi ottenere na

progetto completó di riforma 11al Ministero afr•
tuale, bisogna, temismo, metterlo da banda.
Nissani uomini furono mais a nostra memo.

ria, trattati con maggiore sadulgensa, missoni
mai dettero prova di ‡anta incapacità diele
vprei all'altesgsdella loro grandepøsizione. An-
che il signor Disraeli pareva nel eno discorso
progtrato di quello ° phe.aferano
mostrato gli altri è,sia da credersi
che ora tutti gli ostaco che gPimpedivano il

siano stati rimossi. Itano gemo lo abbaä--

La critica dasignor Gleazione, per ansato
potente, fatta al progetto ministeriale non era
necessaria per (limostare gli eiroxi¿ ed anche
la sua opposizione noa gliorecava11dannesche
gli fece lamala accoglienzadimostrata daattuoi
tra i pjà eininenti g risþettab0i,sostenitori.dd
liinisteroAnandoatHeathcota e.Baring vanno
concordinel bl..imare iLprogetto )hlinisteio
conservatore, quando il signor nomaansa
uno de'suoi punk tardinali, eilo inn
panke errore, l'idea della sua insufBoienza Ro.
venta certelfza. ) , rn

in sooras agrasol oera

in "ði re c: šÏ:i ikverphante~ íngl
progetto. SicÀà la noñ¾ššttä
eh4 ifdti' h6fnô Al MAnlin se
aan nieut18ello che M. 4 4
Ola þerò Pignetâtì#.k èPeliißidAlfg

rite ed il paese conie 11 gabidhitd ,inhd élerk di
quello cheti sta pdf it'rtdólÎ&UðstißlmåÑ' e
Qualenque siano Id &þþrbBdöni Ta'alii-

egli omål non ò chiámeto à
delle ðpinioni le quall kitttttdrifijjibHå
profdrite, ' 3

DalPaltro canto Poptiositio e nán afËfilä
perosa. Il signor Glan i ta dilibdiiið kh ,
sia per Peloquensa, tia 1¾ fotië dilfa -

mentakiones sara anno fra i
, ,

fece letteralmente in brini luýkopóst6 idhi
riali. Umdele delle qualinon eraah
da alcuni giorni, ed semini ahelle
dbl membro del lanc&6hire Snii avrtibbtíò 'po-
tuto agevähdente siialire unk p6sitioè chèerg
assolátamdate indifesa
E intero il discorso del signòk Gladstand ik

completissirho.
Grandi furono le sfortune del signor Disraeli

in qpesta sessiobb, ma nistana può eiser¥para-
gonsta a quella delfaltka sers, quan'de messe
fuori na progetto di riforma parlainentare the
gettò la costernazione tra i suoipartigianisenta
che gli venisse fatto di procanelirti la similiitia
degli ultra radicali nella Caukerk

Dato a Firenze, addì 11 marzo 18G7.
Vrt*10Blo EMANUEi.E.

Dansctiti.

8. M., sulla proposta del ministro di grazia
e giustizia e dei culti, ha fatto 16 seguenti dix-
popizionimel personale giudiziario:

Con BR. decreti del 2 marzo 1$ß7:
,

FeAeilcoËrancesco
, ,presìÁente da sezione

#ella Corts d'appello di Catanzaro, tramutato a
Trani;
Peaeg cav Antonio, consigliere .alla Çorte
appello Ji apoÏi, nominato presidentà di ai-
e delly Corte d'appeþo di Catanzaro ;
irrao Alfonso, id. di Lucca, tramutato a Ëa-

1, car. Ñi ola, direttore di 41tialene
ne siero grazia e giiiTia e deÎ bulti
con ði êonsighete n'appello, p' mominato
consi ere llelÍaCõrte d'appello i Aquila.

PARH NM UFACIALE
IMM0

CAMËIt& Ì)El DEËUTATI.
Ieri glië 6f6 quáttrb ha Cableta teidth la kna

prima tëdtata. Odotittfito il seggin protvisorio
co' ceputati Poitinelli présidente d'età, Ca-

pozzi, Bartolucci, Massi, Civinini, Giacolhelli,
Damiani, Bassi e Corsilli segretari juniori, si
procedette þer utezzo del sotteggio alla forma-
zione degli uffizi.
Si conv6eårono pet oggi gli iiffiziondeal-

tendeie all'esame degli atti elettorali, e stañera
si terrà la seconda seduta pubblica per comin-
ciare la verificazione de'poteri.

di r salyst Sai i-

o o dishorà nistéÑale Ahl
if þió hösthalantatti soþ11 ò

.
. . : . Osbli ginier¾kitihb blab aÏa% Adco-

modi le leponi del paksitó bba le eg nzó del
ýtesente. E µbtelbild di dvere ht6 1446 le
vicissitudini del pnmo imperd %dšÀšef4 64-
þ¾ce di idtentlad 11 decóhdd. 11 i Thiers
üïekitA tbata dabbio 11riggetto del lio e

tomb há t1iritto1114 térmfethana bá
tbðine del Auô, hit VMikeute $Í htid

,

sulla politica é þtèddhtU aallt Ë tia
non äde ha siis ftmk. Il pàtri& o è
bita ath, Yräketà ildvè gekeke 11
di ngil tradenke, tha hõ1tt:ò il
i!¼ão¥Tideki iteitâ ragione a cha tittò 11
hioido fdhie efedtò pei•is Frihold

Fasc1A. - Corpo lejlslaNoi -- Gohtinhá-
zione della disontstono sulPinterþellanda del
signor Thiers. -- Dopo il signor Favre, il quale
terminô il suo discorso ititeirotto nélPantece-
dente sedska, riprese a påtlare il signor Thiefs
rispondendo àl ministro di Stato signorRdhher,
e conchiude motivando al proprio voto:
« Io voterò perchè la nostra interpellansa

sia ihviata al governo, non gia colPintendi-
mento di esprimere un biasimo, ma per fatcom-
prendere che il voto della Camers, conforme a
quello del paese, sta per uma politics chesi al-
lontani da quella che ha fatto fin qui tanto
ma a prova , una politica liberale alfinterrin,
conservatrice all'estero. Io esprimo alla CAmera
il mio voto: la Camera decidekk come le parra
megho, ma non devë dimeäticare che la rispon-
sabilità è la base della dovranità. »

Il signor Rouher risponde lungamente al si•
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gnor Thiers, spiegando contro le interpretazioni
di questo il concetto cui s'informa il proposto
riordinamento dell'esercito, indi continua:
« Gli è indipendentemente dai rian1tati della

guerra, dall'esito della battaglia di Sadowa,
dalla questione se esista o no una unità tede-
aca, se v'abbia o no una Prussia ostile od ag-
gressiva, che noi ci siam detto a ansaistere una
grande ragione per occuparci del riordinamento
del nostro esercito. a
a Noi non vogliamo che un giorno o l'altro,

fosse par remoto il tempo, allora quando scop-
preranno grandi conflitti in Europa, la sorte
della Francia possa dipendere da una battaglia
o da un rovescio.
« Bisogna che il giorno in cui il nostro eser-

cito attivo afrontasse un grave pericolo, su-
bisse una disfatta qualunque, la Francia abbia
una riserva potente, una guardia nazionale mo-
bile capace di combattere per lei per respingere
finimico ed impedire una invasione.

« Ecco a quanto abbiamo voluto provvedere.
Noivogliamoal tempo istessoaver la sicurezza

all'interno merda la presenza di una guardiana-
zionale sedentaria la quale possa agire sulle
mostro coste, ai nostri confini per proteggere la
mostra nazionalità.
« Questofaronicoscopodel progetto dilegge

che vi è stato presentato.
« Si dice essere questa una legge che nascon-

de il pensiero di una guerra vicma.
« Ma se noi pennuima alla guerra non sa-

remmo venuti a domandarvi questa organizza-
mone; avremmo pensato ad aumentare i nostri
contingenti; come Ponorevole Thiers nel 1840
avremmo pensato alla leva in massa e ad ordi-
mare al tempo stesso la Guardia nazionale mo-
bile e la sementaria.
« Oh noi pensiamo ad invasioni, a pertur-

bare l'Europal
« Ma che cosa è adunque questo progetto di

legge, o signori†
m Le sue conseguentesono forse dell'oggi?
a Sono forse immediate 9
sO si realisseranno alfindonmni del giorno

in cui le avretevotate 7
« Ma prima che questa istituzione perma-

stante, che immolando la nostra popolarità pas-
seggers, noi vi dimandiamo nell'interesse della
patria venga portata allo sWo di realtàèi vo-
glionosetteanni.
a B progetto di legge anl riordinamento del-

Fesercito è un progetto di legge di alta pre-
videnza, ò il kisaÏtato di convinzioni profonde,
e lo è a tal segnochesenoi non avessimo avuto
a,enore cheuna vana edeffimerapopolarità, noi
non lo avremmo temi presentato.
«*Ma al di sopra degli interessi dinastici, al

di sopra degli mteressi del presente vi s< no

gaellt permanenti delfarvenire della società
trancese; e noi abbiamo considerato che ora-
tosi conviene che il nostro eseretto fosse forte
e potente à modo che col mezzo della riserva
e della guardia nazionale potesse prontamente
raaverst da una disfatta.
« Ed ecco il perchè noi dimandiamo una

BROTa gmtravanna a

Eispondendo poi al signor Thiers circa
al prmczpio delle nazionalità in cui vuol vedere
unaflaccolaincendiariacheportasututtiipunti
dell'Europa il disordinee laazatruzione, il signor
Eouherprosegue:
a 11 principiodellenazionalità, in altre parole
il della sovranità del popolo, è la no-
stri all'interno; all'estero ci guida Pinte-
resse Stato e della Francia.
« In tutte le questioni che agitano l'Europanoi non pensiamoche alPinteresseonesto e leale

del nostro_paesepiente di pin, niente di meno.
. « Be noa trovaamo buono per noi il principio
della sovranitA del popolo, moi non abtnamo la
pretesa di impedire che se ne giovino gh altri
pop.oli, e dir loro e io troverò mal fatto che voi
ncorriate al sufragie universale per decidere
una questione interna ». No. Bisogna bene am-
2nettere che se la nostra organizzazionepolitica
ammette un tale o tal altro principio, le altre
Basioni hanno diritto di servirsene, di ricorrere
alle stesse teorie, rapplicarle all'mterno, e tro-
Tarnebuona la loro applicazione.
. « Questa distinzione, o signori, à essenziale.
.... Ho dunque Ponore di dare al Corpo legio.

lativo che il Governo intende rispettare Fautos
nomia degli altri popoli, rispettare la loro so-
Tranita, e non già di costituirsi da faccia loro in

specie di Apostolato.
« Ma al tempo istesso il Governo nog sa•

µebbe tlisoonoscere che là, dord si incontrano
principii ed organizzazioni costitutive conformi
allesue, ò impossibile che contro 1ali elernenti
egli susciti dubbii. sospetti ed accuse.

« Voi dite che la politica alPestero deve es-
sere altra da quella che è all'mterno,
a No, vi sono del principû c,he npi m (Aiamo

nel nostry .paesg;,epi sep noni e
sono la çopaqctasione aleÏ d po.

polard appÚcatialtrqre not, ciggaqio verli
a meno che non (troviamo difronte,questÏóne la siatÿressi il nostroenore,

kaostra dignitA tpressi permanenti, per-Blå iin allora l'atto.d paese straniera va ponsi-
derato come una vera aggressione contro la u.
hità della nazione francese.
«... Vengo ora all'oggetto diretto della pre-

sente discussione.
« L'onorevole signor Thiers toccando la qui-

stione italigna ci dibBS: i ŸOinonavete ben ap-
þiezzate le tradigioni delle ,scuola liberale, la
bcuola liberale ha sempre voluto litaba Lbera
aoh l'ha mai volutapa. »

Che l'oqorevole signor Thiers mi permetta
dirgli che que¢a quistione dell'unità dopo il
1821 ed anche pruna à sempre stata insepara-
bile dalla quistione di ertà, che quando ilge-
nerale Foy esclamare: «Periacanogli Austriaci
negli Abruzzi a egli mirava al tempo istesso alla
libertà e all'unità d'Italia.
. Lasciatemi dirvi che nel 1831 e nel 1852

quando a questa tribuna di ciò si ragionava,
- non l'onorevale Thiers, ma molti altri ora-
tori -- vedevano l'afrancamento dTealia come
quello che le dava la sua libertä d'azione, come
quello che costatuir doveva un Governo che le
presentasse maggiori garansie.
« Questa quisttone era stata posta dall'ono-

revole Thiera.
a.. L'onorevolo Thiers diceva a l'Italia libera

non signincava litalia una. »
« Ma noi non abbiamo provocata l'unità ita-

lianninoi abbiamoconsigliatala confederazione,
noi la abbiamo spinta questa organizzazione:
essa non potè effettuarsi
e Sotto quale induenza ?
« I sovrant i quali dovevano profittare della

confederazione, e che rifugiatisinel campo au•
striaco non erano più alla testa dei loro popo-
li, questi sovrani che avevano abbandonate le
lorg capiitali non osarono più ritornarvi,

a Le popolazioni abbandonate -a, se stesse
hapno proMamata l'annessione,
a Si sono formate le assemblee, ed hanno vo-

tata all'unanimita l'annessione all'Italia.
• 11 Governo italiano non accettò, e dimando

la sansione del sufragio universale,ed il ERÍÍTB•
gio universale intervenne. »
Riguardo alla politica della Francia ecco

come at espresse il ministro di Stato terminando
il suo discorso:
« Ebbene io esamino i consigli politici checi

vengono dati, esamino la politica che abbiamo
seguita,
a Nissuno propone la politica della guerra,

nè quella di mvasione e di conquista, lapolitica
da annessioni violenti; ma io approvo una poli-
tica vigilante, una politica d'attenzione: sì, noi
abbiamo bisogno da una pohtica vigilante e di
attenzione, e questapolitica come la si fa?
. Forse col mezzo delle alleanze esclusire?
« Tutte le volte che si stringe in Europa una

alleanza esclusiva si stabdisce come correlativo
o una inimicizia od una ostilità.

« Noi non vogliamo alleanze esclusive, noi
vogliamo rimanercene in buon accordo colle
differenti potenze d'Europa, e trattare con esse
i grandi interessi che successivamente saranno
per nascere.

« Quando si solleverà una simile questione
noi difenderemo i nostri interessi e lenostre al•
leanze naturali con delle transazioni, e ricorre-
remo alla diplomazia per risolvere o far sparire
le difficoltà.

« Ogni qualvolta noi troveremo un energico
punto d'appoggio nell'Austria o nella Prussia,
noi co la intenderemo con 0660; DOS più &ÎlO
scopo di una conquista, ma col pensiero di ri-
solvere all'amichevole le difficoltà, arrivare alla
grande calma dopo le grandi tempeste, far pre-
valere in tutta l'Europa una politica calma mo-
derata, ed apportarvi la preoccupazione dei
grandiinteressidelnostro paese, e non mail'ar-
denza febbrile che compromette le cause mi-
gliori.

« Ecoo il nostro pensiero: è la realizzazione
dello scopo che à segnato alPuomo come alla
nazione; à progresso, lapace, la ricchezza, la
grandessa, la civiltà.
« E compita l'opera, noi diremoainoatrifigh

a fate come noi abbiamo fatto a lasciate pas·
eare le passioni violenti, i temerari rimproveri,
i posteri ci giudicheranno.
Puuss11. - Si legge nella R. D. Zeitung:
11 signor Roaher ha parlato della nuova, si-

tuazione della Germania, che egli considera
meno minacciosa per la Francia da quello nol
fosse la vecchia Confederazione, e constata che
stando le cose come sono, la Francia non ha
acemata la sua autorità, na compromessa lasua
posizione di faccia alle altre potenze.
Gli applausi scoppisti alla fine del discorso

del signor Rouber provano che la maggioranza
dei deputati è rimasta soddisfatta del quadro
stato tracciato dall'oratore del governe|riguardo
alle condizioni del paese.
Anche al di fuori della Francia le dichÍara•

zioni del signor ministro di Stato non potreb-
bero che produrre una isnpressione favorevole
e confermare la convinzione che il secondo im-
pero non pensa seguire quella politica d'avven-
tura che i aaoi segreti hemici gli consigliano.
La tiersistenza di enesta manovra ed il fatto

che l'opera di consolidazione del nuovo ordine
di cose in Germania è seguito colla più grande
attensione dagli uomini politici di tutti i partiti
in Francia, bastano per farci avvertiti che non
dobbiamo abbandonare ad un lontano avvenire
linesta consolidazione, ma anzi che dobbiamo
continuarla senza interrnzione sagrificando gli
interessi secondari dei partiti.
- Si scrite d£ 11erlino, 16, alla Corresp.Encos :
11 ducedi Brunswick & rappteseritato al Par-

Jamentedel Nord dal consigliere intimo signor
di Liebe, membro del Ministero.di Stato.
Ungiornale di lirunswick annunzia che il si-

gnor di Liebe à stato richiamato causa la sua
condotta troppo favordrole alla Prussia.
Nei crocchi politici si continua a smentire la

voce spatsa relatifilmente alle domande che la
Prussim avrebbe fatte at go'rdroatore'Sei Paesi
Bassi, e che si riferirebbero alla partecipasione
per parte della Prussia nellaooaupasione delle
fortezze di Alaestriebt e di Venloo.
Le trattative fra i gabinetti dell'Aja e di Ber-

lino relative alla (nestione del Luxembourgnon
sarebbero state ripreso non avendo il Governó
prussiano alenn motivoper ritornareaconversa-
zioni le quali non.potrebbero condurrea nis-
sun risultato sitttanto che il Governo dei Paesi
Bassi non abbia compreso essere di suo inte-
resse l'andar d'accordo collaPrussia. -

Intanto la occupasione delle fortezze del Lu-
zembourg continna.
AvsTau.- Si legge nella Gen. Corrisp.:
Sappiamo che il barone di Beust andrà fra

breve a Peath, e crediamo non ändare errati af-
fermando che il viaggio del presidente del Mini-
stero dei paesi non ungheresi tende a regolare
di concerto colgabinetto ungherese la questione
croata.
A quanto pare il governo itnperiale sarebbe

convinte della necessità di riunire ancora la
Croazia alla Corona ungherese, e perciò egli è
d'opinione che S. M non debba venire incoro-
nato che come re d'Ungheria, che il diploma
d'assunzione al trono dell'Ungheria deßba ser-
vire anche per la Croazia.
Giusta l'avviso del governo la Croazia non

dovrà e6sere rappresentata neh'impero riorga-
nizzato che come un annesso della Corona di
Santo Stefano.
Si assicura del resto che il Governo ungherese

BÎB r180Ìt0 a ÏBSCÍSTO Sila ÛrDREÍS ÎS 8118 8010-
nomia e la sua indipeindenza nazionale.
Noi crediamo potere aggiungere che gli uo-

mini politici della Croasta commelano a fami-
gliarizzarsi colla idea di sciogliere le loro diffe-
renze coll'Ungheria nel senso sopraindicato.
- Si scrire da Vienna, 18, all'Etendard:
Corre voce che il Governo Imperiale preve-

dendo la possibilità che la Dieta da eleggersi in
Boemia abbia a rifiutare, come la precedoute,
l'iuvio di deputati al Reicherath, si deciderà
forse ad ordinare le elezioni dirette.
E sarebbe appunto per causa di questo inci-

deute che non è stato ancora fissato 11 giorno
per 14 cogvocazione del Reicherath.

Viaggiatori che,arrivano dalla Croazia por-
tano cattive notizie del sentimento che regne·
rebbe attualmente in quella provincia.
BELGIO. Si legge nell'Indép,Belge in data

adel 19:
La discussione del progettodiriforma eletto•

rale è stataapertaoggibolilisoorso del signor
Funk, il cui statema formulat in un emenda-
mento si riassiino cosi: unifofailtàdicenso nel-
l'elezioni cg li cogcome yellyprovinciali e
legislative;dsminazionedi questogcenso al mi-
ninum di 15 franchi ihastidalla legge comuna-
le, e se preg linpganglianssÇ, diminuzione
a 10 franchi nos comuni lá oui popolazione ec-

cede i 2,000'abiliihtka-franchi7 50 in quelle
che hanno una popolazione minore; aggiunte le
capacità constatate comenel progetto del gover-
no; ammessaunanuova presunzione di capacita
dedotta dall'aver frequentate le scuole elemen-
tari, oda unesame sui rami d'insegnamento ele-
mentare sostenuto davanti ad una Commissione
nominata dal governo.
Si vede che al signor Funk ha cercato la giu-

sta via di mezza fra il progetto di legge del si-
gnor Gitulery ed il progetto del ministero.
Dopo il signor Funk la Camera ha sentito il

signor IIymans relatore della sezione centrale.
Quest'oratore ha appoggiato il progetto del

governo e gli emenda nenta della sezione cen-
trale; ma in fatta una importante concessione
alle idee che noi sosteniamo, concessioni alle
qualisperismo che si unirà il governo.
Invece di esigere dall'elettore, perchè egli goda

della diminuzione della metà del censo, che ab-
bia a frequentare per tre anni uno stabilimento
di istruzione media, il signor Hymans pro-
pone che una tale diminuzione venga accordata
a chiunque abbia frequentata per tre anni una
scuola d'adulti.
Questa modificazione che l'oratore spera che

verrà adottata, avrà almeno il vantaggio di non
escludere sistematicamente dalla nforma pro-
gettata le classioperaie, parchè l'operaio il quale
non frequenta i corst dell'istruzione media, fre-
quenta le scuole degli adulti.
Questa modificazione colmerebbe in certo

modo una delle più spiacevoli lacune del pro-
getto ministeriale.

SPAGNA. - Si scrive cla afadrid 17, al 3fo-
siteur:
Le urne elettorali sono rimaste aperto per

tre giorni in tutta la Spagna, e dappertutto le
elezioni sono state compite con calma.
Fra i personaggi pohtici i quali figureranno

al nuovo Congresso si osservano i signori Gon-
zales Bravo, ministro dell'interno, stato eletto
a Cadice ed a Jaen; Orovio, ministro dei lavori
pubblici; Castro, ministro delle colonie; Barza-
nallana; il conte di San Luigi, ambasciatore a

Roma; l'ammiraglio Mendes Nunez, ecc.
L'opposizione avrà dei nomi onorevoli, come

quelli dei signori Canovas del Castdlo eletto a
Malaga e Nocedal eletto a Toledo.
La giovane generazione avra fra gli altri rap.

presentanti i figli del duca di Rivas e del conte
di Toreno.

PRINCIPATI UNTTI. - 11 Mémorial diplo-
Mangue ha da Vienna i

11 principe Giorgio stirbey ha ragginnto pie-
namente lo scopo della sua missione che gli era
stata afndata dal principe dellaRumaniapresso
la Corte di Vienna.
L'Austria acoonsente a ricevere un agente uf-

ficiale dei Principati.
Verranno concertati una serie di provve3i-

menti atti a consolière le relazioni di buon vi-
cinato fra i due paesi, come il principe Carlo
ne ha mostrato il desiderio in un suo antografo
all'Imperatotea
ÏUncIIII. - Si legge nel Mémorial dipl.:
La ricognizione del diritto di proprietà con-

Dessa dalla Porta a fatore degli stranieri porta
ASCÔ 004 TOVi6IOBO þLitiBIS utÎÎ0 CBþiŠ0ÎRzÎ0BI
francesi in Oriente.
Alentie di queste capitoÏazioni, basandosi e-

spressamente su di una situastone tertitoriale
chenndfà a cesstre, dovranno désere abrogste.
$enza abbandonare però i sudditi francesi al-

Parbitrio delleamministrazioni turcheèpar con-
veniente determinare in qual misura gli stra-
nieri proprietari in Turchia saranno sottoposti
direttamente alla legislazione ottomana, e sin
dove possano esser soggetti alle leggi dell'im-

Per i crimini e dehtti ordinari.
Gli & in questi limiti che saranno rivedute le

capitolazioni francesi, e crediama poterdire che
il gabinetto delle Taileries e la Sublime Porta
sono d'accordo sulla via e sui mezzi per arri-
TSET1.

- Lo stesso giorsiale dice:
Una corrispondenza da Vienna ei dice che

nell'accordo fra l'Austria e la Francia per spin-
gere la Porta a definire al piùpresto laquestio-
ne candiotta non si, tratta già d'imporre alla
Turchia fabbándonó delPisola di Candia, ma
solo d'impedire che prolungandosi Pincertezza
dell'esito degli affari di Creta non si propaghi
e non si alimenti Pagitazione nella Tessaglia e

nell'Epiro, dova siepiega una grande attività per
provocare una conflagrazione generale.
- Sí legge nella France:
In alcune corrispondenze estere troviamo al-

cune indicazioni sugli affari d'Oriente ,
che

quando si avverassero potrebbero sviare la pub-
blica opinione anche dopo le leali spiegazioni
state date ultimamente dal signor ministro di
Stato alla tribuna.
Giusta queste corrispondenze sarebbe immi-

nente lo scoppio di nuove abmmosse itelle pro-
vincie cristiane della Turchia; sarebbero piena-
mente false le voci di accordo fra la Francia,
l'Austria e la Russia: PAustria prenderebbemi.
sure diprecauzione alle frontiere per non essere
sorpresa dagli avvenimenti; infine fra il Monte-
negro e la Serbia sarebbe stato conchiuso un

trattato d'alleanza di cinquantasette articoli
per garantire al Montenegro una parte della
Er:tegovina e della Bukovins.
Non sappiamo a qual fonte certi novellieri

possano attingere le loro notizie; ma quanto
possmmo assicurare si è clie in tutto questo non
vi ha nulla di vero.

ARERIca. - IlMorning Post ha da Nuova
York 6 marson -

Il presidente Johnson motivando il veto che
ha dato al brit per it governo mahtera del Sud
disse che era un provvedimento non necessario.
I governi di Statö del Sud, dic'egh, manten-

gono le legg per la conservazione dell'ordine,
per la punizione dei delitti e delle angiusie pri-

Tate, in sostanza nello stesso modo che si pra-
tica nel Nord. Fin qui non vi è stata opposi•
zÍ0044 mann armata 00¾l'att0þ BST40Ba-

le.,Questolbilltridacesil p lodelSuánella
condizioneAegradante come con-

i ferisce ai--m•=An=*i mBitari
,illimitati dei quah asono i ah-
sare. È compito d Stati Un di garantire a
ciascuno Stato la forma di governo repubblica-
no, e come si può sostenere che questa forma
di governo non è abolita da un bill chedistrugge
in 10 Stati qualunque vestigio del governo re-

pubblicano?
.Nuova York, 18 marzo.

La Camera dei rappresentantiha approvato
il 6upplemento del bili della ricostituzione pas-
sato dal Senato, il quale regola la elezioni per
le convenzioni degli Stati del Sud.

BRASILE. - Il Times ha da Lisbona, 19
marzo:

Ik notizie quigiunte,diorigino delParaguay,
due navi corazzate brasiliane sarebbero state
messe fuori di combattimento vicino a Carn-
paity.
Dicesi che la insurrezione nelle provincie

della Confederazione argentina si estende, ed il
generale Pannero, che fu spedito ad armare la
rivolta, ò stato costretto a ritirarsi. Due mila
cinquecento soldati dellaConfederazione argen-
tina sono stati presi dall'esercito alleato per op-
porsi agli insorgenti In Buenos Ayres la com-
mozione è generale, e sono stati fatti moltiar-
resti.

Rio Janeiro, 24 febbr.:
II presidente Mitre à tornato inBuenos Ayres

conunterzodelsuocontingente.Arquizaaostile
ai rivoluzionari nello Stato.
La squadra brasiliana ha passato Carnpaity

ed esplora gli afRuenti superiori del Parana.

VARIETÄ
IL DIBlTO DEGLI STATI UMI1 D'AIIEelCã.

Pochi episodi vi saranno stati nella storia
delle pubbliche finanze come quello della for-
manone improvvisa del debito americano e

della sua ridazione, cominciata immediatamente
dopo che cessarono le cause che lo feoero na-
scere, e anche cominciata mentre le cause sus-
sistevano tuttavia.

11 4 di marzo del 1789 il debito degli ßtati
Uniti saliva a 75 mi ioni e mezzo di dollari. Au-
mentò un poco nei vent'anni seguenti, ediminuì
dal 1807 al 1812 nel qual tempo era solo di 45
milioni di dollari. La guerra dasostenersi allora
contro l'Inghilterra in difesa del diritto deinen-
tri lo fece risalire sino a 127 milioni nel 1816.
Ifa da quel tempo è sempre gradatamente dimi-
nuito. Nel 1838 rimanevano soltanto 291,089
dollari da rimborsare. Ifa da quell'anno le no-
cessita polÍtiche, e segnatamente la,guerra del
Texas, fecero contrarre altri debiti, e il 30Æia-
giugno 1859 (il 80 giugno è il momento in cui
si chiude l'anno finanziario) gli Stati Uniti do-
verano 58,754,699 di dollari.
Già apparivano i segni certi della grande

guerra; presto stata per cominciare la lotta ci-
vile.
R 30 giugno 1860 il debito sale alla cifra di

64,169,103 do1L; il 30giugno 1861 a90,867,828
dollari: il 30 giugno 1882 a 514,211,371 dol-
lari. Ë a cominciar da quel momento tutto ciò
che in Ënropa ci à notod'immenso e di terribile
in spese di sangue e di fuoco, in armamenti di
terra e di mare, tutto fu oltrepassato dislancio
e sembrava che le ricchezze accumulate da tre

quarti di secolo stessero per essere divorate,
quellericchezze di cui PAmerica era tantoaltera.
Non solo l¶nione spende e fa debiti per soste-
nerai, ma gli Stati congiurati per distruggerla
fanno ogni lor possa per trovare i messi di ti-
rare innanzi la lotta e le stragi. L'Europa non
manda loro quasi nullagli Americani debbono
trovate sul proprio torritorio i monti d'oro che
bisogna che travolgano continuamente nell'in-
condiodella guerra civile.

11 giorno che Lincoln entrò al potere la cifra
esatta del debito era di 88,995,810 dollari. Con
Pemissionesdi buoni deltesoroediobbligazioni
fa possibilediprocabeiarsiiprimi compensi; ma
la fidscia dei capitalisti e dei cittadini, quasi
dal primo momento, in assoluta e prómise le
meraviglie di cui fummo testimoni.11primo di-
cembre 1861 il Governo aveva già emesso 150
inilioni di dollari di obbligazioni, dei quali 100
milioni rimborsabili in tre anni a 7 30 Ot0 d'in-
teresse. Il resto doveva ossere rimborsato in
vent'anni e rendeva il 6 0¡O Nello stesso tempo
furono emessi 24,550,325 dollari di buoni a
vista, senza interesge, e fu fatto un imprestito
temporaneo di 3,993,900 dollari per sessanta
giorni. H debito totale era già di 267,540,035
dolliri.
Nel 1862 il Congräso' autorizzò una nuova

emissione d'obbligazioni e de buoni a vista e

anche l'uso come moneta corrente (posial cur-
rency) di francobolh e bolli ordinari. I buoni a
vista dovevano essere ricevati in pagamento di
ogni specie di debito, tranne gl'interessi del de-
bito nazionale e delle tasse e imposte. In quel
tuoniento l'aggio sull'oro comintia a pertiere
importanza.
Abbiamo vedato che verso la fine dell'eserci-

zio del 1861-62 il debito oltrepassava la cifra
di 514 milioni di dollari. Contato esattamente
saliva a 529,692,460 dollari e 50 cents, e anche
allora gl'introiti della Unione non raggiunge-
vano õ2 milioni di dollari. Cotaistefano in
49,056,307 dollari e 62 cents delle dogane, in
152,203 dollari e 77 cents dei prodotti del do-
minio pubblico, in 931,787 dollari e 64 cents di
prodotti diversi,e in 1,795,331 dollari e 73 cents
di contribuzioni diretto, sicchè la sola dogana
e l'imprestito sostenevano lo Stato, e lo Stato

spendeva 570,841,700 dollari e 25 cents, dei
quali 474,741,778 dollari e 16 cents per i biso-
Smdellavitapabbhenedellaguerrac96,036,0.!2

dollarle09 cents per l'afFrancazione e rimborsi
del debito, dacchè con grande meraviglia delle
nostre.teorie europee, gli Stati Uniti hanno
rimborsato con una mano mentre facevano im-

prestiti con l'altra. II loro credito procede pre-
cisamente da quella irregolare regolaritä che a
noi sarebbe parata tanto puerile.
L iii terribili sventurenon infirmarono quel

credito che aveva tanto profonde radici nel-
l'amore dei cittadini per la patria, e nell'in-
teresse finanziario, il qualo mercè la costitu-
zione della Repubblica, entra nel patriottismo.
B:sognava prestare sempre di pià allo Stato mi-
nacciaËo di ruina, e tutte le borse si aprirono e
rimasero aperte finchèlo Stato neebbe bisogno.
Lo stesso entusiasmo animava gli animi negli
Stati del Sud e colà i sagrifici furono anche più
gr'andi, perchè gli sforzi erano anggiori e v'era
meno speransa di riuscita.
Nel National Æmanae del 1864 frovasi la

situazione del debito degli StatiUniti fino al 80
settembre 1863. Essa comprende:
Iiresto dell'imprestitodell842D. 242,621
L'imprestito del 1847 . . . . . a 0,415,2ö0
L'imprestito del 1848 . . . . .

» 8,908,342
L'indenmtà del Texas.

. . . . » 3,461,000
Resto dell'antico debito fondato,
a vista . . . » 114,115

BuonidelTesoro,primadel1857s 104,512
Buoni del Tesoro del 1857 (a-
vanzo)............s 12,900

Imprestito de11858 . . . . . . » 20,000,000

Da ripartire. . . D. 42,258,740
Imprestito del 1860 . . . . . . » 7,022,000
Buoni del Tesoro del 1860 (a-
vanzo) . . . » 600

Imprestito del febbraio 1861. a 18,415,000
BuonidelTesorodelmarzo1861m 512,90((
Imprestito della guerra dell'Ore-
gon. . . . .

. . n 1,016,000
B 6 per •j, di 20 anni (1861) . » 50,000,000
I buoni 7 á0per •¡. 1861 . . . > 139,679,000
I buoni a vista del 1861. . . .

» 2,023,175
Seguito del 6 per •[.. . . . . . > 220,000
Buoni degli Stati Uniti (1862) = 147,767,114
I venticinque anni (1862) . . .

> 278,511,500
Imprestito temporaneo (1862) » 104,934,103
Certificati di un anno . . . . . » 156,918,437
Buoni degli Stati Uniti del luglio
(1862) . . . . . .

. . . . . .
. 150,000,000

Postal Carrmeg Í1862) . . . . » 17,766,057
Nuovi buoni degli Stati Uniti
(1803)............ » 104,969,937

Totale
.

: D. 1,222,113,560
Su questi 1,200 milioni di doli. (già 6miliardi

di franchi) ci sono ogni genere di debiti tranne
Yimprestito forzato.
Vi è il debito fondato senza data di afran-

casione, ma per poca cosa; vi & l'imprestito
di alcuni milioni e l'imprestito di 500milioni,
rimprestito rimborsabile inventi anni (il tempo
più longo) e fimprestito temporaneo, di poabi
giorni soltanto. Gli Americani non ammettono,
come noi, che quando ano Stato,si ‡rova nella
ROCOBBitÀ di fare BB imprestito, dêb,ba aver l'ides
di rimborsare il debito quando Torrà, cioð, ri-
aolversi apagare indefinitivamente gl'interessi.
Il loro buon senso, assolutamente moderno (e
perchè noi che lo comprendiamo non abbiamo il
coraggio di volere com'essi quello che reputia-
mo il meglio?), non toRera quegli indagi co-
modi per le generazioni che legano an fardello
ad un'altra generazione che lo ignora, profieni
napatamaniaai.capi deRo Stato che spendono
quanto sogliopoper la loro gloria o gloriBEER,
lasciando all'avvenire il compito ji pagare a

debití.
Evidentemente que'movimenti delle finanze

e la incertezza stessa che non si scompagnamai
dalla piik assoluta fiducia hanno synta non poca
parte nel perturbare profondamente le condi-
zioni economiche della vita stessa deipartico.
lari. Prima-dellaguerrail m985ioadi greno va-
leva 7 50, pel 1863 valera s fr.25 nel nord, e22
fr. 50 nel sud. La farina sall da 37 fr. 50 a 120
fr. nel sad; la lana da I fr. 50 a Fir. 75 nelnord
e a 10 fr. nel and; la tela da centes. 15 a 1 fr.
85 e 6 fr. 25 e il resto in proporzione.
Non possiamo entrare in maggiori particola-

rità, ma bisogna almeno accennara inquali pro-
porzioni è salita, di anno in anno, la cifra di
questo debito piibinido deglfBtati Uniti. Il 14
maggio 1864 si contava:
Debito portanteint resse (49,973,505dollari),

in numerario. . . . . .
.
. dollari 817,089,112

Debito portante interesse (dol-
lari 21,744,486),inmonetidicarta
legale . . . . . . . . » 405,565,023
Debito che non porta interesse » ô08,216,721

Totale . . .
dollari 1,780,870,926

Del debito antico, cioè di quello che esisteva
pr¡ma della guerra, non restava altro da estin·

guere che una somma di 60,867,812 dollari in
capitale, con 3,6ö0,229 dollari diinteressi.
Ala vetmo il momento di sforzi supremi. I

confederati passano per la terra volta il Poto-

mae e irrompòno nella Pensilvania,mafortuna-
mente la fortunadi Shermanannuncia a Atlanta
che i ribelli piegheranno.
Passa un anno. Cade Richmond, vittoria a

otro prezzo ottenuta quando costasse solo la
vita di Lincoln assassinato quindici giorni dopo
il trionfo della Unione, ma anche più cara per
l'aritme¾ica, che calcola le spese e non si cura
delle tragedie. Tutti si afsccendano a fare il to-
tale delle perdite, a liquidare i conti sospesi, a
pagare tutto quello che è pagabile; e in pochi
mesi il movimento ascenzionale della cifra del
debito pubblico si converte in una diminazione
progresstra.
U 1· di ottobre dell'anno scorso (1866) quel

debito colossale era giàdiminuitodi più mihoni
di franchi di quelli che aumentano il nostro
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ogni anno. Il capitale de14ebit cui in
sono pagati in danaro contantti era di o lari
1,310,065,941 cents. 80, quello del debito i cui
interessi vengono pagati in cartamonetata al
corso forzato era di 930,93ÿ,190 dollari, quello
del debito i cui interessi cessarono di correre
eradi 23,302,872 dollari 14 cents ,

e quello del
debito che non porta interessi di 2,701,550,709
dollari 14 cents.
Per continuare un rimborso o una riduzione

la enormità della quale oltrepassa tutte le poi
tenze delle nostre tradizioni di finanze in En-
ropa gli Stati Uniti si sono imposti coraggiosa-
mente de' sagrifici annui. Eglino nell'esercir,io
1866 e 1867 avranno realizzato giik di 570mi-
lioni di risorse di cui solo 150 o 100 sulle do-
gaae e 400 milioniin nuoitassa Le Toro spesi
si sono alzate a 350 milioni di dollari, di pai
150 per le spese del debito; Restano, dunque
piik di 200milioni per i rimborsi e l'anno pros-
sino il carico degli injeressi sarà diminuito ip
proporzione alla massa degl'impegni estinti.
Quest'anno (parlismo del dicembre del 1866)

era aspettato il rapporto del ministro delle fi•
nanze degli Stati Uniti con molta curiosità.
Questo rapporto del signor Mac Culloughnon
ha deluso l'aspettativa di chi lo aspettava. IIa
fatto notare quello che vi è di maravigliosa.
mente fortunato, e nello stesso tempo quello
che vi è di quasi insormontabile nella situa.
zione finanziaria del Tesoro americano, ma af-
fermando che dipendera dall'ITnfone di conse-
guire anche quella vittoria.

11 signor Mac Collough ha detto prima di
tutto che nell'anno scorso vi furono degli er-
rori di previsione. Na perchè noa ne fanno
anche i nostri minisfril Invece di saldarsi con
un deßcit di 112 milioni, l'esercizio ayrà un ec-
cedente di ätroiti di 132, e ciò perähè gl'ini
troiti hanno procacciato 90 milioni di risorse
non prevedate, con eni le spese votate poterono
essere diminuite di 200 milioni.
Finalmente l'esercizio corrente, quello che

sarà chiuso il 30 giugno 1867, dovrá finire con
un eccedente di circa 80 milioni di dollari di
introiti.
R debito il 21 ottobre 1866 non era più di

2,551,424,121 dollari. In na anno diminuì di
250,379,565 dollari, cifra esatta.
Nondimeno finchè la circolazione della carta-

moneta non sarà diminuita, il ministro riconosce
che non si può cantar vittoria.
Le leggi della snann e segnatamente quella

del commercio non ritroveranno il loro turbato
equilibrio finchè nonvi sarà più nel paesequella
quantità di moneta fittisia che alza il presso
della mano d'opera, fa rincarare tutti gli oggetti
di necessità, impastoia il commercio coll'estero,
e senza rendersene conto porta lo ßtato ed i
particolari a spendere pia di quello che pos-
sono. I modi che il signor IIac Cnllough indica
per trarre le finanze americane dal loro imba-
razzo sono cinque, l'ultimo dei quali è politico,
ma di quella politicache non sembra siaper es-
sere accettata dal potere legislativo. Sono:
10 L'obbligo imposto alle Banche dette na-

tionali di ricomprare i loro biglietti in circola-
zione nei grandi centri commerciali del paese,
o in un solo, per esempio Nuova York. Il qual
provvedimento avrebbe per risultatodi porre un
agente di circolazione moltodifuso sovrasolide
basi e diminuire la cifra della ciroolazione in-
convertibile.
2•La riduzione della circolazione delle ban·

conote alla cifra strettamente necessarinaibiso-
Eni del commercio.
3•La revisione della tariffa e la riduzione dei

diritti di dogana sa certi prodotti greggi adope-
rati nella industria americana, lo che darebbe
slancio alla industria e favorirebbe laesporta.
xxone.
• L'emissione dei buonirintborsabili in venti

anni portantiYannuo interesseÀel 5 0/O imoro,
Pagabili inlaghilterra e in Germania, e dqati-
nati aaostituire i buonidel60/0x.heoggihanno
corse in Francia.
5•La riabilitBEiOne degli Stati del Sud.
Noi non sappiamo qual sistemaadotteynno

gli Stati Uniti per liberarsi dagrimpicci della
circolazione deBa carta loro, i quali tanto noe-
ciono al ricominciare degli affari commerciali,
tanto nell'interno, che nell'esterno,del,pyese, ma
si può reputare cosa sicura che in quelpaese di
libertà ove tuttelgesperienze popsonoaver buon
fine, la.vittoria definitiva del credito pubblico,
e del creditodeiparticolari non sarà tarda, dac-
chè la parte ýiållifBcile è fatta.

(Dal Journal des Economistes)

NOTillE' E FATTI OlfERSI

Gli Italiani stabiliti all'estero hanno vointo dare
novella prova della loro generosità e del loro af-
fatto allapqdre patria, concorrendo con somme rl-
levanti alla sottoserisione apertasi pel Consorzio na-
zionale.
Pubblichiamoqui sotto uno specchio dello somme

raccoltesi a tale scopo nelle diverse colonie italiane
stabiliteaH'estero:
Alessandria - EAitto.

. . . . . . . . . L. 52,528 a
Arica - Perù

• · -
- -

-
- · · · ·

. .
• 500 a

Avana - Isola di Cuba
- • •

• • • •
. .

• 2,759 00
Bahia - Brasile

• • • - •
• • - - . • 2,f8f 43

Barcellona - Spagna · · ·
- · · • 1,795 70

Beirouth - S1ria.
- - - • • •

- - * 9,422 m

Berdianska - Russia •
• • -

• 1,140 m
Cairo - Egitto . . .

. . . . . . . .
. e 26,047 50

Callao-Pern.
. . . .

. .
.
. . .

. . •17,466 70
Concepcion - Chili . . . . .

.
. . . .

• 4,790 30
Cùeuta -Colombia

. . . . .
.

.
.

. .
• 2,315 .

Gibilterra-Spagna. . . . . - . . . .
• 19690 •

Idaho - Califorma.
.

. . . . . . . . .
• 1,000 .

Lima-Perù............. =56,76430
Lione - Francia

. . . . . . .
.

.
. . • 34,fiñ0 50

Londra - Inghilterra
.

. . .
.

. .
.

. o 18,348 10
Messico - Mer-sico.

. . .
.

.
. . . . . • 5,73ô 8t

Memphis-StatiUniti.AmericaSettentr. » 2,71160
31ohde-id..

. . . . .
o 3,815 45

NuovaOrleans-id..
.
. . . . . . . , e Ja,W $5

Nizza -Francia.
.

. . . . . . . . . . • 17,581 3Œ
Odessa - Russia

.
.

.
. . . . . . . . a A092 M

Parigi•Francia. . .
.

. . . . . . . . » it,500 .

Pietrobar6o -Russia . . . . . . . . . • 2,711 60
Rio Janeiro - Brasile . . . . . . - - . • $4000 e
Rosario - Repubblica Argentina . . . . . 4,f 38 95,
San Francisco - California.

.
.

.
. .

.
. 72,792 •

Santiago - Chili. . .
.'.

. . . . . . .
a 4,090 35

Smirne-Turchia. .
. . . . . . .

. .,
a 5,527 46

Snes- Egitto. .
.

. . . . . . . . . . . 520 a

Tacna - Perù
. . . . . . . . . . . . . • $3,124 65

. Taußeri -Marocco . . . . . . . . . . a 3,265 a

Tunisi-Barberia.
. . . . . . . . . . o f4,275 a

Valenza- Spagna. . . . . . . . . . . • i91 50
Valparaiso - chili. . . . . . . . . . . .,16,633 72

Totale
. . . .

L 440,799 95
- Togliamo dalla relazionedel minktro della gin-

stfria edel cultialfimperatore, iãseritaneÌ RoáÏteur,
i seguenti dati di statistica criminale in Francia du-
r4nto 11 quinquenolò 1861 al 1865:
Durantequestoquinquennio le 89Certid'assisie la

Pranelà pronunziarono 18291sentenze contro 22752
accusati dei seguenti delitti:

DELITTI *

Assassinli.
. . .

187
Omieldi.

. . . .
(Of

Avvelenamenti . . 3f
Parrieldi

. . . .
13

lulanticidii
. . .

til
Uccisioni per ferlie 76
Gravi ferimenti.

.
62

Perimenti contro
un ascendente

.
53

Rrliellioneovielen-
zacontrolaförza i4

Attentati al pudore
degli adulti . .

203
Attentati al pudore
di fanciulli

. .
684

False testimonian-

Delitti gistlicati
nei cinque anni |..

1861 186 1863 (884 18654:

168 i 180 163 174 175
81 TOS 99 fit 128 105
28 3: f 3 30 18 24
13 t i 16 f6 13 14
209 188 211 224 196 806
70 109 84 117 fil 98
60 53 27 13 11 33

374344385041

1057837

217 213 171 176 178 191

695 728 750 764 820 751

ze, subornazione
di testimoni

. . 54 52 38 : 23 2 2 221
Altti delitti contro
le persone . . 60 6f 52 44 41 46 Ei

Falsilicazioni di
monete. . . . 40 27 40 34 21 20 28
Palsidiversi.

. . 425 430 429 377 299 3f9 370
Purti

. . . . .
1586 1355 1314 1220 1133 1129 1230

Incendi
. .

.
. 205 2t3 239 194 iB7 181 202

Fallimenti frando-
lenti

. . : . .
94 79 91 71 73 65 76

Altri delitti contro
le proprietà . . 52 42 28 45 31 19 35

Totale delitti con-
tro le persone.

.
1753 lô96 1762 1673 1703 1750 1717

Totale delitti con-
tro le proprietà. 2402 2146 2144 1948 till $733 (Sti

2'orale gemrsie . 4t55 8842 3906 36f 4 3847 3483 3658

Del 22,752 Impatati 19,009 sono maschi, 3,743fem-
mine.

Riguardo olfsta gB imputati si dividono:
Sotto ai 21 anni 8,309 elok 146 per mille
Dai 21 si 40 anni

,
12,400 e 4645 ,

a - )
Dai 40 ai ð0 anni 5,714 a ,25i | a

Oltre i 60 anni f,329 a 58 •
'

Riguardo affo sisto essi erang t2,038 (0,529) cellbi -
7,104 (0,3f2) ammogliati con Egli-2,103 (0,003)am-
mogliati senta figli - f,tBI (0,052) vedovi con figli
- 328 (0,014) vedovi sensa igli.
Riguardo al domicilia: !2,286 (540 su mille) abita-

vano la campagna - 9,297 (igstamille) la nittia
1,169 (51 su mille) non afetano dqmieilio lisso.
Riguardo alla pro{essione: 8,264 (0,363) erano agri-

coltori - 7,755 (0,341) diti a diverse industrie -
2,441 (0,107) negozianti - 1,603 (0,070) esercitavario
professioni liberali - 1,426 (0,063) domestici - 1,268
(0,056) senza professione; aquesti ultimi bisognaa6•
giungere altri 1,103 individui, I quali abbenché aves-
sero na mestiere, pure non lo professavano, e cool
questa categoria dà il decimo del totale dei delin-
quenti.
Riguardssifistruzione: 8,998erano inalfabeti (0,393)
- 9,761 sapesano leggere e scrivere male (0,429) -
2,858 potevana trar proitto delle loro cognizioni
(0,126) - i,135 avevano avuto una istruzione finita
(0,050).

I

1861 1862 1888 1864 1865

A morteeseguita .
24 12 25 Él 5 10 13

Id. noneseguita 19 14 f4 9 4 4 9
Lavoriformatiavità 192 146 f.50 145 150 189 146

,
Id. sid.atempo 947 792 837 745 734 720 165

Alla rectusione-
.
890 791 840 146 492 691 753

14. d portazione, i = • • 2 . .
Id. tenzione.

. t . . a .,g a y
id. ndo

. . .
I e a a .

, , a
Id. degradazione

carile
. . .

i i a i a a !
Id. sospesi dall'

impiego .
.

t I e a a a e
Careerp oltre l'an- ,

no . . . . . 1729 1587 1565 1520 I 54 1466 1518
Careere adunanno 215 236 248 198 160 (88 206
Multa . . . . . i 3 a i » 't a t
Casacorrezionale. 25 19 28 24 25 13 22
Mandati si parenti 3 3 4 2 5 i 3
Sorregliati . . .

1 2 1 f . » i
Mandati liberi . . I304 1209 1277 114( 10j7 916 1112

Di 108 condannati gliamorte 80 to furone per as-
sassinio; 10 per omicidio accompagnato da violenza
e da furto; 9 per pgryicidio; 4 peravvelenamento; 4
per inf4nticidio: i per incendio di una casa abityta.
Le 90 estradiziqui gdimandate nel 181\3 dalla Fran-

ela sono state µçeordate: 27 dalla Spagos; 27 daÏla
Svirrera; 19 dal lielgio; 4dall'Italia; 3 dalla Prussia;
3 dalla Baviera; EdagliStati PontÍfici, ecc.
Le 65 estradizioni state seeordate nel 1865 dalla

Francia furono dim4ndate: 16 dall'Italia; 12 dalla
Svizzera; 9 dai Belgio; 8 Alla Spágna; 6 dalla Ba-
viera: 4 dalla Prussia, ecc.

I 155 malfattorieh4 furono consegnati erano accu-
sati: 40 di furto; 35 tiifallimento fraudolento; 33 di
falso;15 di assassinio, di omicidio odiarvelena-
mento; 10 di violenza o di attentato al pudore; 9 di
furto domestico od duso di conidenza; 6 di sottra-
rione di denaro delloStato; 3 come faÍsi monetari; 2
d'incendio ; i d'infantieldio t i di contraffszioni di
bono.
Gli agenti della pµbblica forza dal 1891 at 1865

hanno arrestati 119,905 individui, del quali 100,977
maschi, i8,928 femmine; e diquesti, ii1,330francesi,
ed 8,575stranieri.
-Da qualche tempo oorreva voce nel nostro pnesedellascopertadirleche miniere d'oro nelle nostre

colonie del nordalberleano, in tal copia da farle riva-
lizzarecen quelle llell'Australia. Ma siccome questevoci avevanoorigitte glai racconti degli speculatori e
cost piglissano foras; dalle loro-operanze e dai lqro

(psiderli qda altr) motiri, gen erano state genera!•
pente credute.
Ora abbiamo ricerato un rapporta in datadel 29

di gennaio di quest'annodat isignor Sterr) Hunt, no•
tissimo eineralogista, addelig alla Società geologica
del Canada edal signor illèbel;la quale el porge in-
formazioni più sicure.L'ultimo in invitato dal signor
Logan a visitare laminieradi Richmond, cella con-
tes di Hastings nell'Alto Canadi, intorno alla straor-
dinaris ricchezza della quale molto si era parlato. I
proprietarii della miniera, dopo avere ricusato più
volte, finalmenteg:I permisero di entrare a vedere i
lavori e di portar viaalcun¡ saggi e pochi frammenti
delle roccie circostanti. La rena a un ossido di ferro
terroso, unito a earte materia carbonacee. Atenne
porsioni di quelle hanno dato ino a 16 o 20 dollarl
d'ora La fena ata ranchiusa nello gneiss clorit10o
unito a guarzo ferruginoso, feldispato ecc. Benchè i
saggi mostrati siano auriferi,e Toro sia 111 buous
qualità pure dall'avere i proprietari niegato difare
esaminare tutta laminiera si potrebbedubitaredella
continua riccherra della vena. Però in molte altre
parti di quella gootea è stato trovato foro,esi spera
molto per i successivi scari.
11dottor llant aggiungedipiit chale roccie fanno

parte dellagrande area tra 11 Canadå eNuova Turk,
perebé ri e stato trovato quel singolare e problema-
tico fossile chiamato Coroon Canadense. Per una di
quelle generalizzazioni affrettate che sono anche
troppo frequenti nella scienza,.steuni geologi incH-
navano a ilmitare gli strati auriferi alle rocele del
basso parlodo siluriano; mentre in California, se--
condo il professore Whitney, le roccie aurifere sóno
molto più recenti. Però non v'è nulla, nell'età delle
roccie, che autorizzi a far credere che quelle miniere
ed altre nel Canadà non sianomolto feeonde.

{Scotsman.) 2

-Sappiamo, per telegrafo, che durante una ter.
ribile tempesta di nere, sabato si perdè uno stea-
mera Salt Hdl, e uno schooner a Howth, a poche
miglia da Dublino. (Times.)

-Il siß. 14 Saint, dice la Ferrie, il viaggiatore per
il quale su; inirejel iB66(Sõeletà di geograñaha
aperta una sottoscrizione,si trova inquestomomento
in Egitto, e risalendo ilNuo sidirigeverso laNabbia.
Egli ha mandato alla Soeletà il giornale del suo

viaggio sino a Cairos e quantunque non v'abbia in
quello unlla dinuoverpure dalle caservazioni inte-
ressanti e molto accorte chevi si trovanasipuò ve-
deri quanto debba aspettarsi dalle grandi esplora-
zioni che egli sta per tentare nen'Afries. e
Un,altro granoese, il signor, Trpille, semplicemae-

stro di scuola al oollegte di Fontenay-le-Comte, tra-
seinato dalla passione di viaggiare, parti diretto
ad un altro gantogdell'Africa:,egli si propone di paa
sare il Sahara, arrivare a Tomboweton, e di là por-
tarsisSan Luigi del,SeneBal- ·

Il signor Treille è oranen'Algeria, e fa i suoi pre
parativi perentrar nel deserto.
Ed il signor Lrjean è aParigt reducedal suo vlag-

glo ne1PAsia.
kar,tite nel novembre 1865.Mito per Çopiantino-

poli, percorse dall'occidente all'oriente l'AsiaMinore
dove raccolse larga messe di nozioni geograncheed
archeologiche, poi visitó PArmenia, l'Assiria, laMed
sopotamia, la Babilonia; passò H golfo Persico, ri•
sali l'Indo, e fece deglisg Im¡iortantissimisull'e-
tnograia, lingua, geograia, Nulli stoila delCache-
mir e del paesi Vicini.
E signor Leiean è ritornatoper Bombay, Mascate,

p la Perpia dovavideChiroz che trovò molto inferiore
alla rinomansa di calgodedi Paradiso fežrestre, Ispa•
han che è superiore al sno nome, Teheran la triste
residenza dello Selah: eþi presela strada di Bis,
del Mar Nero, dell'Arcipelago, venne in Grecia e rl-
tornava il 22 febbraio a Parigi.
- LYndépendanceBelge fra daPesth ehe il governo

è disposto a favorire la costruzione della ferrovia
6rosswardelo-Klausenbourg-Kronstadt ed a presen.
tareun plegettodi legge relativoalle reti ferroviarie
dell'Ungheria in generale.

- La Ërance dies che il Viscontedi Pavia, ministro
plenipotenziarlo del Ëortogallo a Parigle ha ricavat6
ordine dal suo governo di portarsi col trettodpeciale
con tutto il personale della legazione ad Andsyes
sulla frontiera spagnuola per ricevere la LL MM. il
re e la reAina, chedoverano arrivarecol loro seguito
Pf i od II 12 del mese prossimo.
Le LL. SIX. Viaggiano in ineognito.
-Idannisofferti dalls Boemia nell'ultima guerra

ammontano da 18 a 20 milioni, 4 dei quali prove-
nieti da operazioni militari.

- Silegge nella Presse:
Gli undici giapponesi che da sei settimane si trc•

,vano al Grand Hótel si distinguono-per uno spirito
di risero a di merlitwione cha A d'9ternnagi sip
caratteristico dei popoli dell'estremo Oriente: essi
concentrano in se stessi il fruttodelle loro mute om
servazioni.
Abbenche abbiano portato seco il loro costume na-

zionale pure non escono chevestiti aH'europea, ee-
cetto i due delegati i quali nelle GroTisite ufliciall
vestono il eostume tradizionale colle insepte,del loro
Erado e della loro dignità.
Ecco i nomi di questi due delegati: Iwasha Sagi-

rernonh, ministro plenipotenziario di S.M.ilre delle
isole Liow-Klow; Sirw-Kawa-Ken-Dzi-Ro, ufielale di

souma.
Si sache ipopoli asigtici hanno una speciale pre.dliezione per le erani di lusso, e percia, L Giapponesi

nonsi occupano d'altro per ora che di visitate i prin-
ci¡ndi armainoli per fare degli studli comparatividelle armi europee con quelle de oro paese.

- La Patrir dice.sapere da Tamatare che il go-
Terno della reginadi Madagascar avers fatto inten-
dere ehe era pronto a riprendere le trattative stato
interrotte per un trattato d' amielzia gdi gommercio
colla Francia.

-La Gasr. diMosca dice che fra ideputati mandati
dalle città di Taschent, Khodjent, OuraTµbe,Djusak,
e delle differenti razze dei Kirghizes a Pietroburgo
ad ossequiare il Tsar, si trova un discendente di
Aziet, che imusulmani venerano come un santo, edin di cui onore ò stata eretta una thesahea, e Seith-
latis che fu il primo adalfrancare glischiavi,ecostrul
:: Taschkent una grandé moschéa fã commemora-
zione della vita salvataaltimperatore 114 aprile 1866.
-- Si legge nel Moniteur Belge:
Si sa che la regina d'Inghilterra avevapromesso il

suo ritratto al signor Peabody, il benefattore dei po-
veri a Londra.
Questo ritratto dipinto a smalto è stato spedito in

America al signorPeabody il quale per poterlo collo-
care degnamente ha fatto costruire una sala che gli
costa 40,000 dollari.

ELEEIONI POLITICIKE.
(Votazione di ballottaggio del 17 marzo 1807)
ßerra ßan Bruno. - Eletto Corapi Patrizio.

013PACCI PRIVATI ELETTE:Çl
BGENZIA STEFANI)

Costantinopoli, 21.
In conforntità ai voti del Parlamento, il Go-

Ternojaglese spedìq circolare si suoi consoli
inpriente chiedendo loro na rapporlo sui trat-
tati esistenti tra l'Inghilterra e la Porta a fa-
vore dei sudditi non mussulmani.

Parigi, 22.
I giornali sinentiscono la voce che il generale

Fleury &chisiin missione a Vienna.
Berlino, 22.

La Gassetta del Nord, parlando sull'articolo
della Kuora Stampa libera a favore di un'al-
leanza austro-pressiana, dice che l'Austria non
potrebbe trovare un alleato pia fedele della
Prussia, se si unisse a questa potenza senza al-
cuna riserva perlosvilupponazionale della Ger-
mama.

Vienna, 22.
La Gagsetta di ViëNaa dice che non è senza

importanza il far osservare che la Prussia fino
l 15 marzo comunicò confidenzialmente alla

Coi;te di Vienna i trattati d4 essa conchiusi co-
gli Stati del Sud, dichiarando che essi hanno
na carattere puramentadifensivo.

Berlino, 22.
In occasione della nascita del Re fu dato un

granzo a cul assistettero i membri del Parla-
gato,R presidente Simson fece un brindisi al

Re dicendo che la missione degli Hohenzollern
è di creare al popolo uno Stato colle diverse
razze tedesche.

Madrid, 22. ,

Fu pubblicato un decreto circa il manteni-
mentodell'ordinepubblico. In casodi sommossa,
gl'individni sospetti potranno essere deportati
ove piacerà al Governo. Gli stranieri che en-
trassero in Ispagna dovranno avere un docu-
mento che constati la loro identità, altrimenti
verranno arrestati.

Parigi, 23.
Il Moniteur pubblica una, circolare di Lava.

lette sugli ultimi avienimenti di Roubaix. La
,cig dice che u Governo è fermamente de-
tiloá mintenere la pubblica paae e il rispetto'
alla liberta ibdividuale.

Parigi, 22.
Chiusura della Borsa di Parigi.

21 22
Fondi francesi 8 •/.. . . . . . 68 55 68 86

Id. A II, •/,. . . . . . 91 75 97 ðO
Consolidati inglesi . . . . . . 91 1/4 91 1/4
Cons. ital. 6 */, . . . . . . . . 53 70 63 90

Id. fine mese . . . : . 53 80 54 -
Valori disersi.

Azioni de10rd mobil. fraudese : . , 457 467
Id. italiano '. . . . . . . . .

- -

Id. spagunolo . . . . . . . .
278 287

Azioni str. ferr. Fiitorio Essämela . 82 80
Id. Lombardo- . . . . 412 412
Id. Austriache . . . . . . . . 406 400
Id. Romane . . 88 -

Obbligazioni ptr. ferr. Romane. . . . 128 122
Id. prest. austriaco 1865 . . 822 821
Id. I in contanti. . . . . . . . 826 325

umclo carrnas urzosor.oelco.

Firenze,22marzo 1867, are 8ant.
B barometro continuò ad alzarsi nel.nord di

3 a 4 mm. e rapidamente si alzò di 8 a 7 nel
centro e nel sud. Le pressioni sono quasi a-
goali in tutta la Penisola e si avvicinano alla
normale. Aria più Íresca. Pioggia in alcune
stazioni di Sicilia. Cielo sereno nel nord, co-
perto nel sud. Ifare mosso. Dominanti e forti il
ponente e il maestro.
Nel centro dell'Europa il barometro s'innska

molto, e soflia generalmente il nord e il nord-est.

Qui continua ilbarometro a salire e soffia in
alto il nord-ovest.
ProbaÚle che la stagione si ristabilises, e

continuino i venti del 4• e 1• quadrante, con
ariapiù fresca e più asciutta.

OSSIKTAIIONI NETEOROLOGICHI
fans asiR.Mossedi Fisios a Storis agurale di fjrsase

Nel 51orno 22 marmotiBS7,

ORE

Barometro a metri 9antim. 3 pom. 9 pomt
72,6sul livello del i
mare e ridotto a i ma m. -

sero ................ 752,0 152,4 155,0

Termometro centi-
grado................. 14,0 18,0 11,0

Umiditirelativa..... 82,0 61,0 75,0

Stato del etelo....... nuvolo sereno serano
e nuvoli

Vento i
. .

de le qw for. de le

massima + i
Temperatura

minims # I
Minima nella notte del 23 marzo ‡ 6,5.

TFATRI '

BPETTA00I.I D'OGGI

TETRO IA PIRGOLA- Riposo.
TEATRO FAGLIAND - Riposo.
TE11RO NICCOLINI, ore 8 - In ar.mmattog

Compagnis diretta da lieynadier rappresenta:
Demi-inondo.
TEATRO ALFIERI, ore 8 - In drammatica

Compagnia diretta da i Salvini rap tä:
Pia de' .Telomei, tragedia- Filomeno, a bend-
fizio della signora IsolinaPiamonti.
TERTRO G0LDONI, ore 8 - Rappresentazione

dàlla homineaisi runt sono il read - Ba11o:,1
due Savoiardi - Farsa in prosa e masica: Il
sindaco del Castel Formicobse.
TUTRO DELLE SERATE PARIGINE,piazza Afsnia,

ore 8 -- Rappresentazione di operettò buffe,
magia, spettri, ginnastica.

I signori, ai quali scade .1'asso-
ciazione -col 31 marzo gg¶T eþe
intendono rinnovarla, sono pregati a
farlo sollecitamente, a scanso da ers-
tardo od interruzione nella spedizione
del giornale.
ItaceirÏ:andasi di unire la fascia alle

domande d'aþbonamento ed alle ItËt-
tere di reclamo.
Pei prezzi d'arsociazione veggasi in

capo al giornale.
Qualsiasi inmo, o reclamo che rie

guardi l'associazione o la gisione del
giornale, i saglia portals', le domande
d'inserzioni od annunsi debbono essere
indirizzati ESCI.USIVAxmfrE alla

AININISTRAZIGNE dela Camin Urrimu
sn Rzus s'inm

(Tladel CasteUacelàFax-s).

La Gassetta Uffeiste si pubblica
nelle ore pompridiane.

IIISTRO OPPICIAT.E DELiaA BORBA 00xaranOIALEp'irense, 28gg1867).
'
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CASINI E O ilARE SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE ummo
. PRESTITO A PREMII DELLA ClÏTA

ALl'AllDFMt A tutto 11 giorno 9 31nrzo 1807.
DI MÏLANO

PRESSO LIVORNO - TOSCANA

Teradita pes• enersa eri figeri«fazioste.
LaSocietà proprietaria di questo magnifico stabilimento essendo giunta al

termine della saadurata, che a norma deAli statuti non è piti prorogabile,
trovasi astrettaa realizzare gli assegni sociali per repartirne il ricantto agli
azionisti.
Edetto stabilimento situato in riva al mare a circa trechilometrididistanza

da Livorno, presso d delirioso Parterre dell'Ardenza, fu costruito nel 1842 e
1843 sui disegni delregregio architetto livernese cav. Giuseppe Cappellini:
contiene oltre Juecento stante e varie galler.e,stanzine,cantine, ecc., distri-
bmte in tre palazzi e dieci casini: compreso à prato o piazzale davanti, e il
ýarco muragliato a tergo, occupa una superäeie di metri quadrati 33,723, più
attra superfreie di metri quadrati 6,679 in piccola parte occupata dalle scude-
derie e rimesse, e nel resto fabbricativa.
Sulla spiaggia del mare di fareia at palazzo centrale trovansi i bagni cottf-
tuiti m parte da muramenti e in parte da opere di legnatne.
I palazzi e casini sono decentemente mobiliati, e eastarono allaSocietà(sol-

tanto per gl'immobili) oltre hre 400,000 - La rendita lorda nell'ultimo quin-
quennio ascese in media a lum 27,503 61 annue.
Gl'immobili spettanti aHa Boeietà possono dividersi in venti lotti, al quali

dando un valore eccessivamente moderato, in vista deffe attuali angnette 5-
manziarie, si ha un totale di L 286,315; i mobili valutati pure ne'più ristretti
limiti ascendono a L. 24,091; e cosi il valore totale degli immobili e snobiliare
della Società ammonta-almeno a L. 310,406.
Pure nel desiderio che to stabilimento non vada ditiso, e per rendere più

semplicolaliquidazione, l'adunanza generale degli azionisti ha deliberato
che,prima di seen fare alla vendita per frazioni, sia tentata la vendita totale

per sole L. 260,000 pagabili un terzo subito, e gli altri due tersi in nove

rate annue.
Quatora non ribseisse questa vendita, sarà tentata quella di tutto il fabbri-

cato,del piazzale, di porzione del parco, delle scuderie, de'bagni e di tutto il
mobiliare per sole L. 210,000 pagabsti come sopra; mentre ai prezzidi det-
taglio l de#i beni i rterebbero L. 254,741.
La subestazione ne due aspetti che sopra avrà loogo in Livorno aB'edizio
delfasta pubblica in via Vittorio Emanuele n• 36 11 di 11 aprile 1867, a ore
12 meridiane.
Non riuscendo f uno o faltro di detti dueesperimehti,garanno humediata-

mente pubblicati gli avvisi per effettuare il 7 maggioþrossimo (sempre alpub-
blico incanto) Fa vendita separata di einscun palazzo, casino, eee., at prezzi di
dettaglio.
Le cartelle pergi%miantideldl fi apr0e prossimo aranno spedite gratis a

dhi to faeeia daarandacon lettera mirrancata al sig. car, dott. Tito Malenchini,
consultore legale della Società, viadegli Avvalorati, ne i6, inLivorno (Toscana).
Al medesimo potranno anche dirigersi quegliattendehtiche bramassero schia-
riœenti, ecc.
Si rende noto inine ai signorlattendenti che la piantadegli immobili sud-

detti, una fotograña dello stabilimento e alcune copib a stampadella cartella
d'incapto, trovansi ostensibili presso:
IlWasino BiFyrensí, ont paligro giA Borphase, via Ghibelliha;
Le Stansede'Risorti, via Cavour ;
I Gabindui di tetturg Yimasens e kettini, phzra Šlinta 1tinita;
la desande d'Italia e di New-Terk, Lung'Arno;
La LocaAda di Farense, via de'Cerretani;
14 Loossasdel Furismento, ikehola ebiesa di San Firenze. 822

Attivo.
Numerario in Cas-a nelle Sedi.....L. 68,451,439 20

Id. id. nellesuceursalia 17,164,24531
Esercizio delle recche dello Stato...• 13,85Í,Ì27 •

Portafoglio nelleSedi..............• 151,207,3f34 71
Anticipazioni id.................. • 25,809,W9 St
Portafoglio nelleSuccursali........ • 32,194,408 8

Antielpazioni iô.
.. ....

• f&,083,064 40
Eretti aH'incasso in conto corrente a 38¾,903 31
Immobili......................... a 5,831,46! St
Fondi pubblici......... ........

• 19,968,440 .

Azionisti, saldo azioni ............. • 21.752,850 •

Spese diverse ...... ......... . 2,774,454 31
Indennitå agli azionisti deRa Banca di
Genova......................... • 511,111 11

Tesoro deRo Stato (Legge 27 febbraio

1866) ..................... ..... • 260,615 52
Stabihmenti di circolazione (R. De-
creto 1° maggio 1886)............ • 8,358,$00 a

Mutuo 250 milioni (B. decreto id.).. • 250,000,000 •
Aziom Banca da emettere ......... • 27,500,000 •
Diversi.....

.........
• 1,486,168 22

Sindacato per rassunzione di quote
del prestito di 350 milioni ... .... • 36,991,001 32

Depositi volontari liberi........... • 57,397,307 79
Servizio del Debito Pubblico ....... » 105,554 42

Passivo.
Capitale......................... L. 100,000,000 .

Biglietti in cirectarione............ • 453,981,354 60
Marehe da bollo in circolazione

....
a 60,430 e

Fehdo di riserva .................. • 14,211,666 66
Tesoro dello StatojDisponib.L. • •

conto corrente INon disp. e a 23,864,938 74
Pf6stito 425 gaillotti................• 195,882 80
Conti correnti (dÏsponib11e)nelleSedi e 3,67!,480 35
Id. disponibile nelleSubeursall.. • 1,264,265 18
Id. (non disponibiÏe}.....-.... • $7,419,723 i8

Servizio del Debito PLbblico....... » a

Bigliettiaordioe(Att.2tdegliStatuti)= 7,896,548 T2
Dividendi a pagarsi ............... » 2t'I,989 a

Risconto del semestre precedente e
saldoptontti ....... ........ » 837,929 08

Beneitidel anm. iti corso trettéSedi e 172,94ð Ob
Id. id. nelle Suceutsali.......... • 621,348 58
Id. i

. comuni.................. • 10,748 $5
Depositanti d'oggetti e valoridiversis 57,397,307 79
Diversi (Non disponibile)............ »

Mandatia pagatsi................. • 67,03Š,489 18

L. 79,087,347 01 L. 750,087,347 Of

Fšsfopelsindacato governefiro Per autent,icazione
824 0. de Gesare. 15 direttort generaleBoatbrit 1.

Ë Pf/BBLIUTO

C0llIPENDIO DEGLI ELEIIIENTI
DI ECONOMIA POLITICA

DI

DIBBMPPE alaxigt
SEGÊËTARIO PERPETUO DELLA BOCÎETA htGLI ËC0it0ÈIÉTi DI PARIGk

PrÍma traduzione italiaan per GENEST CABLO.

Dirigersi con uglia postale di L. A 95 alla .Hpografia EREDI ËOTM

È PUBBLICATO

.2|°..) htEDI 80TfA (vini.)

gyi REPERTORIO DEI DEPUTATI
DEL PARLA31ENTO SUBALPINO deÌÌ8 11 LBgÍSÏÊ$f3

SESSIONE (SAS.
1. Documenti- dall'8 maggio al 30 dicembre 1848 L. 12 m

2. DiBCNBSËONI ÔOÎÎS Û¾merà dei ÒðþÌIfâŠi- dBÏÏ'S mag•
gio al 2 šgogo 1848 . . . e . . . .

.
» 18 20

8. Id. - da116 ottobre al 28 diceinbre 1848 x 20 »

4. Indice anaEtico ed alfabetico . . . . . . .
» 2 80

p. Discussioni del Senato de1Regno- dalÉ8 maggio al
80 dicèthbrè 1888 . . a . . . . . .

.
» 8 80

SEBBÍ0M "É $$.
1. Documenti- dal 1• febbraio al 30 marzo 1849 . L. 5 80
2. Discusgiopidella Camera dei deputati - dal 1' feb-

Brido al 30úàrio 1849
. . . . . . . . n 15 20

8. Dbenssioni del Senato del Regno- dal l' febbnio
al30marzo1849...........»380

4. DOCARENii- dal 30 luglio al 20 novembre 1849 » 10 20

.
DidCNBaiosi del Senato del Itegno -- dal 81- luglio
al 17 novembre 1849 . . . » 9 a

6. DißCNasioni della Camera dei deputati- dal 80 Ít-
glio al 20 novembre 1849 . . . » 34 80

SESSIONE ISSO.
1. Doesmenti- 6120 dicembre 1849 al 19 novembre
1850...............Ir.2080

2. Discussioni ella Camera dei deputati- dal 20 di-
cembre 1849 al 12 marzo 1850 . . . s . . » 24 80

8. Id. - dal 15 niarzo al 22 rhaggio 1850 . » 80 $Ò
4. 14. - dal 23 maggioal le novembre 1850 x 20 60

5. Discussioni del Senato del Regno - dal 20 dicorn-
bre 1849 àl 19 novembre 1850

. . . . . a » Î $ 20

SESSIONB 1851.
1. Documenti- dal 23 nov. 1850 al 27 febb. 1852. L. 1$ 20
2. 14. id. id. > 18 m

3. Disoussioni della Camera dei deputati - dal 25 ho-
vembre 18ö0al 29 gennaio 1851

. . .
. .

> 19 m

4. Id. - dal 30 gennaio al 21 marzo 1851 . • 20 x

5. Id. - dal 22 marzo al 19 maggio 1851 . » 20 >

6. Id. - ðal 20 maggio al 16 luglio 1851 . » 21 m

1. 14. - dal 19 nov. 1851 al 17 genn. 1852
.

» 19 a

8. Id. - dal 19 gennaio al 27 febbraio 1852 m 12 m

9. DiBCNB8ioni del Senato del Regno - dal 23 novem-
bre 1850 al 20 maggio 1851 . . .

. . . . » 17 20

OPERE DEL CONTE CIBRARIO
vuommi

ALIJL TIPOGRAFIA EREDI BOTTA

Eeenomia politica del Medio Evo - Yol. 2
. . . . .

L. 12 00
Brevi notizie storiche genealogiche dei Reali di Savoia. .

» 3 50
Operette varie -- Delle finanze della Monarchia di Savoia nei

secoliXHIeXIV.
. . . . . . . . .

. . .
» 500

Lettere inedite di santi, papi e prmcipi . . . . . . . » 10 00
Notizie sulla vita di Carlo Alberto

. . . . .
. . .

> 2 50
Novelle - Nuova edizione riveduta dall'autore

. . . . . » 1 50

FIRENZE - Tipografia EREDI BOTTA, Tis Û¾BlellaCCiO.

Contenente:
i• U nome e cognome del deputato, la sua posizione

sociale, le sue attineñžé al Gòverno, alla milizia, al fóro,
alPindustria, al donúnercÏo;
2° L'indicazione del collegit ehe to ha eletto;
†Le doppie elezioni ottentité dal deþútato, il collkglo

da epso pktferite od a lui toccato per tit di sorteggio;
4• Le precedenti legislaturb dui ha appartenuto:
O La data della convalidazione eAa sità elezione;
6°ie caricheaffidafe dalla Catnèra 21 déþutito ûeUà

composizione kegli uf6zi della presidenza;
7•Le Commissioni permanentie quelle tempotaneó di

tai18 tirismato a far parte ciascun deputato;
8° I wasi datida ciascun deputato per appello riominalb

sovragli ORDINI DEL Of0BÊO1ÎOËÛRIB6f3 ÊIIA ËÛŽ!$70 -

cho influentasulfazionegovernativa o fuit>bbeansid'Iña-
portanti provvedimenti Ibgistitivi.
9" Il voto di ciascun deptitate AtlHá leggi d'1x!zuriva

est Gormano e suquelle (l'mmaTiva att.aisirtaan·
10 Le assenze del deputato risultanti dai diversi ap-

þelli nonlinali e regiktrate nel foglio uffciële;segnateperà
nel reþúrtorio le asnenzò gitistificate da moilvi diservi-
rioo da cotigèdi;
11.Le laterpellatirðmossé Èai deputati ai vari Mini-

siefi, ed il Idro žisuÍtalo'
11 Le date progressivi dellé seduto della Camera in

eói 11 ddpatato þrkse la pkrola a vra argententi indianus-
slouè,

Dirigbrai con raglia postale di L.1 50 alla l'ipogroßa Àedi Botta.

TROVANSI VENDIBILI

presse gli Ek•edi IIBbita

le seguenti opere:
mi

GAI.I.ÈNGA - Stoña del Pleibohte
toi.2.........10s
canacri - Storia del regno di
Carlo Emmanuele III - ko$. 2 10 •

Casrka - Manuttepratidoili Ale-
dicina legale - vol. 2 .

. . .
16 •

CICCONE - Coltivazionedel gelso
e governodel Blugello - i tol.
in-8• con incitioni

. . . . 5 a

Harsz - Sistetia efella seiebsa
delle lingue .

. . . .
. .

4 &

BROPFEklO - I mlÓl $$UÊþ$ - Ê@-
enoHe - vol. 2.

. . . . . .
5 •

CRETALLAT -OsôlÏtÈiOne (Ìi HÊ88-
sime per la for-asione dei re·
golamenti thunicipali . s . 2 •

Torssamt - lšotidar nuothsino
- Grammalies itaHana e frim-
case........t.ta
- Bunti di stotia generale: . 2 50
- Primo libro à letadra frku-
cese .........080

ELER - LOBIOni di diritto còn-

in4telalbilifr éliòuole- I vál.
Ib-8*gt..... ...$·

Massuu - Vita dei Santi - 6 vol.
in-ÌÊ.........9m

Bonom -SuR'ordintinento della
Aranna ibilitare - 2 Vol. In-8*
grandè ........16&

Reno -StorÏà di Russia-1 vol.
in-86.........1k

Buntomorri-USalvatort-Ponas
3. edizione

, . . . . . .
5 a

CLinzTTA - Vita di Itaria Fran-
eeses Elisibbtill di Savoia&
lâours reginatti Portogállo .

4 a

-ÈíemorÌe storichè alla vita
ed agli síùiiidi GÌail ohimaso
Tèèraneo,dÌ ÀngbloPaolo Ca-
rena e di Giuseppe Vernazza,
con documenti - i vol. lit-8•
grande ........64

Ar.asri - Teologià inòžaid - 8 voi.
in-t* grande . . . . . .

35 ·

irskninorri - Middafe dbil
(ÍonidÏàsidsle é dei giurk I
- i vol. in-*graddé . . .

.
4 .

Gaarusor *La vera cucinacas>
linga - i vol. in-8• piccolo. . 4 50

13F0ltflÀll0Al PËR AŠsElit
uffitistanza Ai Anna hacigalupb,edovÍt di EdkänzoËa ma, a nome pio-

pi io e cánÏe amniinistratrice di SeßÊ
stiah4, Ginseppb, Andred, Marina e
Rbsa Pai ma fu Lorenko súoi frg i sål-
ik ½, hofiladitm rbsiddfale ARei keßõ
láviri, il fýibuhale bivild dis lavgii

con ovvedimento 18 febifraio 1867
di ssallèlefd infokhinzlóni Íñtorn6

all'a enza di Pietro e Bartblomde
Parmi ih detto Lórenkò aliche þeksig-
bihre se i medesimi nell'assentarsidb-
biano lasciato albun procuratotege-
lýgo gli atti al pretore del inanda-
mentò di Chiadri, e malidò faksi le
pòbblicazioni piesciitte dall'art. 23
Obdieb civila,
0Ñiavaff f fÄ$rÀÍo fŠ67.

531 T. RirWith, cadštd.

Anigè.

mMe ia g i a t dei 25 iebt i

tãtferba à4 usy (megehoba, poijla
in Pirknie in naksetraptang con tuttp
e inissekiiiel dipl'ankle e nomi di
ebitóri, p u prezzo di Íire 1,N,

WNE IRDITE

WEBN Sl10MW
Riforma cattolica della 08iesa . . .

•

. . .
.

. .
L. 4 to

FilosofiadellaRivelazione . . . .
. . . . . . . » 5 öp

Protologia-Yol.2..........;... iiŠË$
Miscellanee - Yol. 2.

. . . . . .
. . . .

.
. .

* 20 00
Ricordi biografici e carteggio - Yol. 3 . . . . . .

..
» 24 00

Rinnovamento italiano - Vol. 2
. .

. .
. » 2Õ 00

Introduzione allo studio della filosofia - Vol. 3
. . . . • 19 40

Considerazione sopra le dottrine di V. Cousin .
. . . » 2 80

Dirigere le domande cois vagrui postale alla lip. Egxpl BoTTA.

q Isivo la oper onp attiva e pp-
sava che venisse fatta da detto Enricq
Giandini non sirà ob61ijatoriÀ per il
di lui padre; e ciò a tutti gli oggti
legali. gy

Anise.
Il sottoscritto catteeÏlfere fa notõ

ehe con decreto el ÀigsforþrettfeËeÌ
primo mandamento di Piátòiä de'll
marzo andante è stata dichiaratagia-
cente, l'ere ilta jááciitá dâ Giacomo
Dall'Gro, orhindo iolliano, orefice,
morto m Pistoin nel 01 13 del mese rl-
detto, ed à stato nominatoin curatore
alla efedità stgaa il signer Gesare di
Oreat( Geri i di detta cuttdi Pistoia.
Dalla cancelleria del primo manda-

mento di Pistoia.
Li 18 março 18fil.

815 Dett. Busmous, danc.

PREZZO di una OBBLIGAZIONE ,

Oltre al rimberso del capitale le obbligazioni concorrono
à 188 estrazioni con premii da

1.. 100,000 - 50,000 - 80,000 = 10,000 - 1,000 - 500 - 50 --20.
La vendita in Firense è presso l'UFFICIO DEL Srsnacaro, via Cavour, ri•9, e

presso i signoriEm. Fensi e C., David Leet e C., Gios. Fast a ggli, Cassa Na-
sionatedi Sconto di Toscana. 823

GAZZETTA UFFICIALE
DEL REGNO D'lTALIA

PREZZO D'ASSOCIABIONE C0mpresi À Ë&RÑiCOM$i g(ÑCÍGli
44 Parlamento:

Ànho 2WmestraBenkstrà
Per Firenze a : : : ; . . . I,. 42 22 12
Per le provincie del Regno . . . • 46. 24 18
Svitzeta .

.
. . s . . . .

» 58 31 IT
Roma (franco ai conBni) . . . . » 52 27 16
Francia . .

. . . . . . . & » 82 48 27 §
Inghilterra, Belgio, Austria e Germ. > 112 60 35 §
Inghilterg Belgio, Austria e Germa- §
nix: pet iÏ eolo giornale . . . » 82 44 24 §

Per tutte le altre a s . . . . 80 idem

Ún numero separato cent. 20 - Atrétrato cent. 10

Ìz esspelationi ei Vi¢erene elle Tipeptage

EREDI B0TTA
TORINO Dià D'AngeRW¢Q (§) FRENEW: fia ÛœBleilŒ© io

Palerino . . . . . . .
da Pedrone-Lauriel,

Cremona . . . . . . . da Ferabbli Gidseppe.
Bídita.

. . . . . . . . da Flecòhia Gittorno
Bra

. . . . . . . . . .
da Giordans.

Öunòo. . . . . . .
:

.
de Albrlo ÚhrÍñ.

Casale. . . . . . . . . da Rolando fratelli:
Noettra

. . . . a . . . da Rusconi Paquale
Yar . . . . . . . .

da Vallieri Giuseppe.
ßassari . . . . a a . .

da Bellieni.

Bergamo . . . ; . . . da Bolis fratellia
Asti.

. . a . . a . . . Èa Borgo e Raspi.
Cagliari. . . . . . . . da Cugia.
IMA

. . . . . a . . . da Fausto Luigi Carbis. §
Ÿhhhhi& . . . . a

. . . da Miinster H. F. et& - §

erona . . . . : . . . alala libiéiia AÏla ËiúëFàa.
Treelso . a . . . . . . dall1Ëhreria 2oppelli.
Fieens . a : « .

.
.
Na Pis:nübiglio GiotakinÏ.

Udink. . . . . t . . .
da Gambiekasi.

katàsa
. . . . a . . .

Àà b. Grazioli é BA G. A$oini.
Èëescia . . . . a .

.
.
di Boglioni Cátlð Giuseþ§ë.

Napoli a . . . a
, a a BA bè Angelis librài&

Milano . . . : .
. . . dallalfbt.Brigola e dall'agenzia Bah ri.

GenoÞa . . .
. : . . .

dalle libref ie frat. Bhafè GRuidbdä. §
IAtoHto

. .. . : . . . .
dá Meneci GiuseppbeEdäbéiFrânebhõo. E

Asa.
. . . . . « . . .

da FederighiGiuseppe.
Menä

. . . . . . . . . da Porri, da Gati e da Mazzi.
Lucca . . . . . a . a . dà Grassi Er6di edd Grassi Gi6.cond'o.
Pistoia .. . . . .

. . .
da Jacomelli Amadio.

Pharido a a .
. a . .

.
da Papini Francesco. 4

Prdfe
. . . . . a . . .

da Ballerini Sabatino. §
CBffdha. . . . . . .

da Mariottini Angelo. §
ÉoÍbyna . . . e . . . <1a $Íarègli e Rocchi §

8t0 ritto di proprietà e di pegue sbpra u

Tipegfaia di G. Ilillio la Novara.
DAFFARA.- Guidg prällek frell'of-

Beiale dello stato civile, ossia formaa
lariodegliatti di cittaklinanza, nascita,
matrimonio e morte. Šecondaedizione
totalmente riforzaafa con 171 tádðuli
ditersi, cioë tanti aiti, qiranti sono i
desi UNe si possòào pÊegentart . L.3
DAli?ÀBit i TratÊatosalleshene

21Üñi, IdadžÏõnk ö sugÍi appaigidi cose
ed opere nell'igtereish de!!o Sta
delle þrdvincié, del cguldhi Gå Opére
Pio col foitaniario di tutti li;Il åtti pfh-
sdifÃti, 6811 tirifÊ¢ ddi dritti sti segre-
thri, àÑÑA Auf regisÊro.Setogda edir
sÏone riféduti è corritta

. . .
L. 2 60.

bene compreso nella massa.
Si eceitahð inoltre li creditori, che

het kenedadshid ihrmink si antabtio
iáà!hoittig i conipáWro 11 gioráb 5
marzo 1867, alle ore 9 antimeridiane,
dinanzi questa pretura pella Camera
i commissione pretorialeper passare
alfadiezÌoflè dl'uË ád)àinÌstiktoŸe sta-
bilB, a &ònlWmã helflûthrirtà!ioëhie
norâinato, e alla iÎceÍtd d6Rá terëga-
gione gei ereditori, boll'avvettensache

&õti chilipitiefido iloiffo, l' drini-
stritbibe la dã14gžIoh& tuihnno fië-
mindti daquestaprotura à tutio perí-
colo delertilitori.
Ed il presente verrà aflispo neis luo-

. = 1 ghí àolÏti èd i!ÍieÊÌtõ ÎÄi giubblici fogli.

E41ttä.

Si notiÍÑa ho pFesdnte editto atutti
guelli che avervi poÀ ono intprepse,
866 82 gtl Afa Ëdgia pretura 6 átáto
à$eMiato Pipfidientodel concorso so-

tutÊe IS käfanie mobili ovunque
id, e sull& kbidonili situate nelle
Vincia febéte, di rÌIgibne di Dodie-

nico Ifošk fri Pdolo lAnektante di Ca-
fitzÊre

e vŠ¾gp ente avvertito
e crpdessp t%í dIiñostfard

e figione oð zlónÃ doutro Íl
o i d insinuarla si-

no aÏ p o 1867 inéfusivo,
ii fõrma una. r Bo re ¡iotizione da
pro$rála tiisfappe raiñëuilfronto
déll'a jeone Jtt. Clemenerg
colÎì

'

de si)pior BeHoni ,
dÍðvihm, curatofe nella i

dsa concorsu mostratido non
dolo Ía sassiste!îza la sig preten-
sione, ma esigngio il ritto iti forzadi

qm gli intenda di èssere graduato
neÃ'uni o éll'iltri egse; e ciò tanto
sicuramónfe, quälitochè, in difetto,
spirato che sia il su detto termine,
nessuno verrà più oltato, e la non
insinuati verranno enta accezione
esclusi da tutta la so nza soggetta al
concorso, in quanto médesima re-

nigseesaurita dagh sinuatisi credi-

tori, snearché loro cámpetessé gn di,

. « U cons. pretore
Éirmato: Zonza.

Dalla regia pretura - Cavarzere, 17
dicembre 1866.
808 Firmato; Fumenscosh canc.

A kki
DEI, liftiNICIPIØ hI TOÈ1NO
Enite idiik-isi-8š-aiså-
59-60-81-62 63:64-65..-..11. 130

Abbotihdénto alP únhata in
corso - Per tuttõ foÉ¾td a 14

Tonino - TipoþraBa Enal Borra
via D'Angenties.

764 $CIROÑÒ ÖLÒÑER
TEGETALE-CITARTICO-AEPORATITO

E ElkRESCATlÌ0
BEL SANGUE I DIGLI URORI

V. Marchetti, di Lucca, certifica
di essere stato guarito prontamente
di una completa sordità che per 14
anm fu ribelle a tutte le medicature.

Vendesi in FmEN2ÍK ËŒl Ë$
.
LKUPOláO

Smmoannfekkoistash to Boida,
a lirei &óla6otsigliaconfistrusione.


